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PARTE UFFICIALE
Il numero 4154 de$a rac¿olia ußciaÍe delle

leggi e dei decreti del liegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NA2IONB

RE D'ITALIA

Visto Part. 3 della legge consolare 28 gennaio
1866;
Visto Pallegato all'appetidice del bilancio pas-

sivo del Ministero dell'estero, per l'esercizio
1868;
Sulla proposta del presidente del Consiglio,

Nostro ministro segretario di Stato per gli affari
esteri,
Abbiamo decretato e decretiaino quanto se-

gue:
Art. 1. È istituito un Nostro consolato alla

residenza di Messico, il quale avrà giurisdizione
sa tutto il territorio della Repubblica messica-
na, escluse però le coste hitkate sul golfo del
Messico.
Art. 2. A detto consolato saranno destinati uf-

ficiali consolari di lt categoria, i quali godranno
del seguente assegnamento, cioè:
Il console lire 82,000;
Il viceconsole lire 6,000.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti delRegno d'Ita·
lia,mandando a chiunque speti¡i di osservarlo e
di farlo osservare.
.Dato a Firenze, addì 80 dicembre 1867.

- VITTORIO EMANUELE.
F. MENABREA.

E numero MDCCOCLYI (Parte supple-
mentare) della raccolta uffaciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
rum enizia m vio B PER VOLONTA DBLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti relativi alla legale costituzione
della Societãsanonima Italo-Ellenica;
Visti ittitolo VII, libro I, del Codice di com.

mercio, ed il Nostro decreto del 30 dicembre

1865, n. 2727;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio y

Abbiamo dooretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni nomi-

native, avente a adopo le assicutazioni maritti-
me, costituigsigCastellammare diStabia sotto
il titolo Jilfelo-L'ilenica, con atto del 18 set-
tembre 1867, inserto nell'atto pubblico di depo-
sito del 22 settembre 1867 insieme agli statuti
sociali, ð autorizzata e ne sono approvati gli
státûti nédesimi een le modificazioni adottate

dall'assombléikenerale degli agionisti Rei di 6
ottobre 1807, e udh quelle pûscri‡te dal"prei
sente decreto.
Akt. 2. Negli statuti sociali sono introdotte
le modificazidniseguenti
a) jell'articolo ð alle parole « dopo un mese
rieev'uti § $ vrana ajþrotatione dëllä istal·

« lazione.della Compagia » sono sostituite le al.
tre: « riga che acada un mese dalla costitu.

« zione della Societa. »
b) L'artleolà 21 è riformato nei termini se•

gnènti:
« IlConsiglio e gli aaministratofi della So.

a cietà durr.no in carica due anni, sono nomi-

a nati dall'assemblea generaledegli azionisti, e
« si rinnovano per metà ogni anno ai termini
« delfarticolo 188 del Codice di commercio. »
c) Il secondo periodo delParticolo 43, che co-

mincia colle parole : « Tuttavia non sarà me-
« stieri di chiedere », e Particolo 45 sono sop-
pressi.
Art. 3. La Società è sottoposta alla vigilanza

governativa, e contribuirà nelle relative spese
per annue lire cento cinquánta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nel.la raccolta uf-
ficiele ilelle leggi e dei decreti del ßegno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 21 novembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.

L. G. CAMBRAI ÛIGH.

Il numero MDCCOLVIII (Parte supple-
esentare) della raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II ·

PER ORASIA BI.DIO E PER TOI.ONTI DELisA NARIONE

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 2 febbraio e 10maggio
1864, e 1• ottobre 1867, de10onsiglio comunale
di Sanza; *
V.eduta quella del 15 aprile 1867, dellaDepu-

tazione provinciale di Principato Citeriore;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del mínistro di agricoltura,in-

dustria e commercio, e di quello delPinterno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. È approvata Pistituzione di

una Cassa di prestiti e risparmi nel comune di
Sanza, in conformità delle deliberazioni anzi-
dette e del regolamento visto d'ordine Nostro
dal ministro di agricoltura, industria e com-

mercio.

Ordiniamo che ilpresente decreto,munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a. chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato.a Firenze, addì 28 novembre 1867.

VITTORI EMANUBLE.
L. G. Cassaar Dioxv.
GUALTERIO.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha con decreti dell'8 dicem-
bre ultimo fatto le seguenti disposizioni nel
personale,giudiziario:
Perugini Antonio, cancelliere della pretura di

San Demetrio Corone, tramutato in quella di
San Sosti;
Giannini Michelangelo, id. di Longobacco, id.

di San Demetrio Corone;
Monaco Andres, vicecancelliere aggiunto at

tribunale diRossano, nominatocancelhe're dellä
pretura di Longobucco ¡ -

-

Robella Enrico, id. alla Corte d'appello di
Ancons; id, di Monta Beccaria;
Ondario Luigi, vicecancelliere della pretura

di Aetiv tramutato a Roccaverano oon Pincarico
di reggere quella cancelleria ;
Allasia Luigi, i&. in soprannumero presso là

pretura di Castelnuovo d'Asti, nominato vices
canoelliere della pretura di Tortona;
Giordano Melchiorre, : vicecancelliere della

pretura di Vigevano, in aspettatisa, richiamato
in servizio alar tempo dal>gennaio corr. ed
è tramutato alla pretura d'Asti;
Corriana Giacomo, vicecancelliere in sopran-

numero presso la pretura di Valenza nominato
vicecancellierp della pretura di Vigevano;
Borgese Gaetano, viceaapççlliepedella pretura

di Calanna, in aspettativa, riammesso in servi-
zio e destinato alla pretura di Scillacolla stessa
qualità di vicecancelliere;
Laudati Ralfaele, cancelliere della pretura di

Eboli, in aspettativa per motivi di salute per no-
stro decreto del 15 maggio 1867 e per mesi sei,
confermato nell'aspettativa medesima per altri
sei mesi e con lo stesso assegno.

8.1 sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con decreto del 10 dicembre 1867:
Querci Enrico, copista di stralcio del tribu-

nale civile e correzionale di Pistoia, in servizio
da oltre anni 10, collocato a riposo d'ufficio per
inabilità a continuare il servizio a causa di con-
statata infermità ed ammesso a far valere i suoi
titoli per la pensione.

Con RR. decreti del 15 dicembre:
Tealdi Giovanni Maria, vicecancelliere del

tribunale civile e correzionale di Genova, in
aspettativa per motivi di salute, riammesso in
attività di servizio essendo cessati i motivi che
determinarono l'aspettativa.
Puglisi Michele, sostituto segretario alla pro-

cura generale presso la Corte d'appello di Cata-
nia, tramutato alla procura generale presso la
Corte d'appello di Messina;
Scardino Nicola, commesso alla procura ge-

nerale presso la Corte d'appello di Napoli, no-
minato sostituto segretario aggiunto presso la
procura generale della Corte d'appello di Na-
poli;
Vetere Giuseppe, vicecancelliere al tribunale

civile e correzionale di Lagonegro, chiamato a

reggere il posto di cancelliere al tribunale civile
e correzionale d'Isernia;
Cangemi Pancrazio, sostituto segretario alla

procura generale presso la Corte d'appello di
Messina, chiamato a reggere il posto divicecan-
eelliere alla Corte d'appelle di Messina;
Angiolella Camillo, sostituto segret. aggiunto

alla procuragenerale presso la Corte d'appello di
Trani, nominato sostituto segretario allá procu-
ra generale presso la Corte d'appello di Trani;
Pirro Gaetano, commesso di stralcio alla can-

celleria della Corte d'appello di Trani, nomina-
to sostituto segretario aggiunto glia procura
generale presso la Çorte d'appello di Trani;
Baldelh Sante, vicecancelliere del tribunale

civile e coriezionale di Peruglä, in a rannu-

mero per riduzione d'organico .ed a ato al
tribunale civile e correzionale di ricollo-
cato in pianta presso il tribunale civile e corre-
zionale di Rieti in luogo di Eraclio Tartufari
collocato a riposo.
8. M. sopra proposta del ministro di grazia

e giustizia e del culti ha con decreti del 15 di-
cembre ultimo fatto le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario :
Tromby Gregorio, cancelliere della pretura di

Vietri di Potenza, dispensato da ulteriore servi-
zio col Nostro decreto del 6 ottobr°e 1867, col-
locato a riposo;
Paonessa Antonio, cancelliere della pretura

di Martirano, collocate a riposo d'ufficio a far
tempo dal 1° gennaio 1868.
Marini Salvatore, id di Nola, id. a sua do·

S. M. sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei pulti ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario:

Con decreti del 15 dicembre 1.867:
Della Porta Filippo, aggignta giAdiziario.in

dispònibilità, collocato a riposo;
Ingarrica Vincenžo, pretore del mandamento

di Santa Croce di Morcone,ccollocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia die‡ro sua domau•
da per zeesi sei,

43on R. decreto del 18 dicembre 1867:
De Luca Francesco, vicepretore del manda-
gnto di Antrodoco, dichiarato digiissio2mrig.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Si pongono în avvertenza le Direzioni dei
giornali del Regno che il Ministero dell'istru-
zione pubblica non riconosce valide che le asso-
ciazioni da esso appositamente ordinate.
Ciò a scanso di equivoci per quelle Direzioni

che trasmettono i loro giornali, sebbene l'ab-
buonamento non sia stato richiesto, o rinnovato
quando scaduto.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA
Concorso alla cattedra dipatologia specialeme-
dica e clinica medica nella B, Università di
Genova.
A norma degli articoli 57, 58, 59, 60, 61 e

seguenti della legge 13 novembre 1859 è aperto
l concorso per la nominidel professore di þa-
tologia speciale medica e chnica medica nella
Regia Università di Genova.
Esso avrà luogo presso questa medesima Uni-

versità.
Gli aspiranti vorranno presentare le loro do-

mande e i loro titoli, nelle fortue volute dalle
vigenti discipline, a questo Ministero della pub-
blica istruzione entro tutto il 28 gennaio 1868.
Firenze, 25 settembre 1867.

li Diregore capo deMa 3' Divisione
8. GATTI.

MINISTERODELL'ISTRUTIONETUBBLICA.
Concorso alla cattedra di patologig generale ed
anatomia patologica vacante nella R. Spuola
superiore di medicina veterinaria in .Torino.
A norma delle disposizioni contenute negli

articoli 35, 36, 37, 38 e.117 del regolamento
per le Regie scuole superiori di roedicina vete-
rinaria di Torino e Milano approvato per Regio
decreto 8 dicembre 1860, e aperto il concorso
per la nomina del professore di patologia gene-
rale e anatomia patologica nella Regia Scuola
superiore di medicina veterinaria di Torino.
Esso avrà luogo presso la scuola medesima.
Gli aspiranti dovrpano presentare le loro do-

mande e i loro titoli nelle forme volute dalle vi-
genti discigine a ,questo Ministero delig pub.
blica Istruzione entro tutto il 28 genna,io 186ß.
Firenze, 25 settembre 1867.

Il Diregore capo della 3' Divisione
S. uxTTr.

MINISTERO DI AGRICOLTURA
INDUSTRIA E COMMERCIO
- Avviso di coneerso.

La Commissione incaricata di decidere in-
torno al concorso delle due cattedre di topo-
grafia e costruzioni - nell'Istituto industriale e

professionale di Firenze con lo stipendio di an-
nue L. 8000 e di costruzioni, geometria pratica
ed estimo nell'Istitute industriale e professios
nale di Veneziaconlo stipendio di annueL 2200
non avendo creduto di pronunziare il suo giudi-
zio 64 semplice prúsentazione dei titoli, re-
stano ävvertiti gli aspiranti:
Cha un nuovo concorso per esame orale e

scritto ò aperto in Con(armità di quanto pre-
ecrive Particolo 12 del R. decreto 30 dicembre
1866, n° 1844.
L'esperimento avrà luogo nella seconda metà

del mese di marzo 1868 presso il R. Museo in-
dustriale in Tdrino secondo le norme seguenti:
1• Esame scritto sopra un quesito da estrarsi

da ciascun candidato da un certo numero di
quesiti che saranno proposti dallaCommissione
esaminatrice colla scorta dei programmi,
2* Esame orale di un'ora sni rami d'insegaa-

mente a cui si riferisée la enktedra, non che sul-
Pargomento delPesame scritto.
8° Lezione di mezz,'Oka sopra argomenti da

estrarsi a sorte tre ore prima fra alcuni predi-
sposti dalla Commissione.
Coloro fra gli aspiranti alle suddette cattedre ,

che intendessero di presentarsi all'esame do-
vranno darne sollecita partecipazione alla Dire-
zione del R. Museo industriale italiano in To-
rino, *

Quelli poi fra gli antichi concorrenti che non
intendessero di assoggettarsi all' esperimento
sono invitati a ritirare, o far ritirare i doca-
menti che stavano a corredo delle loro istanze.
Firenze, 16 dicembre 1867.

11 Dyettore Capo della 3a Divisione
MAESTRI. *

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMEROIO.

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negl'istituti e scuole segnate
nel seguente prospetto.
Il concorso sarà per titoli e per esami davanti

apposita Commissione in Palermo.
Coloro che aspirano ad alcuna delle cattedre

infraindicate dovranno trasmettere prima del 30
gennaio prossimo le loro domande estese in
carta da bollo e franche di porto alla presidenza
del Consiglio di perfezionamento presso PIsti,
tuto industriale e professionale in Palermo, in-
dicando in modo preciso il posto al qualeaspi-
ramo e se intendono diconcorrere solo per titoli
ed anche per esami.
In caso di concorso a vari posti per parte di

uno stesso concorrente, esso dovrà trasmettere
altrettante domande*quanti sono i posti ai quali
concorre.

Firenze, 21 dicembre 1867.
R Direuore capo della 3a gigggy

MAESTRI.

Sede degl'Istituti Assegno
ematerie d'insegnamento'. annuo.

MESSINA.- ßcuola di na¾tica e costruzione
navale aggregata all'Istituto.

Costruzione navale e disegno relativo .
L. 1200

MoDICA.- Istituto induskiale
e professionale.

Economia industriale e commerciale, sta-
tistica e diritto . . . . . . . . . . . .

» 1760
RIrosTo.- Scuola di'nautica

e costruzione navale.
Matematiche, costruzione e disegno na-
Vale
.................. » 1600

Lettere italiane, geografia, storiae diritto» 1200
TRAPANI.-·- ÑO¾0la di Nautica

e costruzione navale, .

Matematiche, costruzione e disegno na-
vale
.. ............,... » I600

Lettere italiane, geografia, storia e diritto » 1200

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUS TItIA
E COMMElt0IO.
Avviso di concorso

Si rende noto che è posta a concorso la catte-
dra vacante di fisica industriale nellTstituto
tecnico di Bresciis, alla quale è annesso l'an,
nuo stipendio di L. 1,600, '

Il concorso sarà per titoli.
Coloro che aspirano alla cattedra suddetta

dovranno trasmettere prima del 1• aprile 1868
le loro domande estese in carta da bollo a lire 1
a questo Ministero e comprovare d'ayere soddis-
fatto alle prescrizioni dell'art. 12 del R. decreto
30 dicembre 1866, n6 MDCCCXXXXIV ().L'esame dei titoli dei concorrenti sara deîe-
rito alla Giunta di vigilanza sulPietruzione in-
dustriale e piofessionale in Brescia secondo
quanto prescrive Part. 30 del regolamento ap,provato, col Regio decreto 18 ottobre 1865
a MDCCIII.
Firenze, 10 itemþre 1867.

Il Dircuore Capo della 3a Divisione
MAssTal.

(*) Uart. 12 del R. deereto 30 dicembre 1806 suri-
cordato prescrive che nessuno potrà esser nominato

APPENDICE

MISCELLANEE

Una seduta deMa Camera dei rappresentanti a
Washington- ßituasiane economkw e fenan-
siarig degli ßta¢i Uniti nel 1667 (*).

« : . La Corte suprema - la quale non è so-

lamente il tribmiale súperiore che pronunzik
inappellabilmente sugli afari civili, ma entra
nel camlio politico, conoscendo di tutte le ver-

(*) Da un rimarchevole lavoro che il signor Duver-
gier de Hauranné pubblihava testéneita Rev. des dets
Mondes, 15 novembre 1867 - Les Etats-Unis en i B677
riproduciAmo questi frammenti i quali ci presentano
un curioso episodio della vita parlamentare in Ame-

rica, e ci mostrano tien bravi, ma efficaci tratti Ib
vere condizioni economiche degli Stati Uniti. Certa-
mente la potente Repubblica americana ha in so
molti e grandi elementi per riparare allagcossa ter-
ribile ed alle conseguenza della guerra civile; ma espa
é una riprova che dappertutto, per quatto salda e

forgets là tempra ti uno Stato, le rivoluzioni, i ri-
volgimentiBoeisti e politieiltraggono con sh le mek
desime conseguenze. Nessuna nazione ebbe mai o

può avere il privilegio che altriggenti avvenga: però,
in Italia,questo trpppo facilmente si dimentica, o non
et si vuol credere,

tenze che in un governo federativo sorgono na-
turalmente tra gli Stati e Pantorita Aderale -
la Corte suprema per molte sue decisioni aveva
contraddetto alle risoluzioni del Congresso, ed
indirettámente annallatene molte. -

11 Congresso che già era fortemente indispet-
tito contro la Corte suprema, e piil d'una volta
aveva manifestata )'intenzione di abolirla, non
era punto disposto ad arrestarsi innanzi alle
ostili decisioni di questa.
Infatti nonappena fa conosciuta dal Congres-

so la deliberazione della Corte supreina, la quale
annullava l'antics legge che imþoneva Pobblige
del giuramento politico agli avvocati ammessî
innanzi alle Corti federali, la Camera propose
una nuova legge che proibiva assolutamënte a
qualsiasi cittadino, colpevole d'aver favefitä' la
ribellione in qualsiasi t modo, di eserottare.le
funzioni d'avvocato nelle Corti degli Stati
Uniti.
Era il 22 gennaio. Il signor Boutwell, autore

della proposta, domando, secondo il consueto,
lA questione pregiudiziale e Pintmediata vota-
gione.
Protestano vivamente i denicoratici, insi-

stando perchb abbia luogo la discussione -- seb-
bene questa non arrecaese che un inutile ri-

tardo, dappoichè 'la maggioranza in igvore
della propoèta era certa, bd è l'uso del Con-
gresso di rinviare alle sedute della séra tutte le
vane battaglie d'eloquenza parlamentare, riser-

vando le sedute del mattino alla pronta e seriä
spedizione dègli afari.
Nonostante per semplice cortesia e per non

aver Paria di sofFocare la discussione, il signor
Boutwell acL•oniente a ritardare il votó pefpo-
chi istanti, e suecepsivamente concede dieci mi-
nuti, cinque minuti, due minuti si diversi ora-
tori che domgiidano la parola. Questi promet-
tono di votare la legge se la Camera dà loro
un'ora di discussione 14 Camera annoiatá la
nega. Allora cominciò una di quelle singolari
contese che solo avvengono nelle assemblee
Anieribane, e paiono meglio scherzi di fanciulli
che un duello tra due partiti accaniti. Ogni
volta che i repubblicani si alzavano perchiedere
il voto, i demooráticiproponevano unamozione
di aggicí•nämento. Per caduna nuova mozione
era forks far l' appello dei voti per de per no,
e ci voletano alîneno dieci minuti di tempo.
Quell'a anhövrà durò fino a sera, e trentádue
democratici tennero testa per tre ore a cento-
nove repuþþlicani. Vergo sera î repubblicani
vollero sopravanzare i democratici, e doman-
darono ad ogninuovamozione ilvoto per defilé
che à yn lungo o i>ià faticogo dell'appello no.
ylinale. In taimodo furon fatte pia che sessanta
votazioni; i democratici non indietreggiavanie
nog davan segno di stanchezza. Allora i je¡iub-
bileani che avevano per loro il vantaggio tÏel
numerd, decisero di pissar la notte. Eks da-
vansi lo scambio per andare a desinare, intanto

che i loro avversari erano costretti a starsene
inchiodati sulle lord sedie, od a fare una brove
soapýata alla poco lautatrattoria del Campido-
glio. Però verso mezzanotte la metà dei repub-
blicani era svignata; la Camera non essendo
più in numero il voto veniva aggiornato per
forza maggiore. Il presidente cominciò a temere;
gli uscieri ed i sergenti inseguirono sino nelle
loro rispettive case i repubblicani che mancava-
no, li strapparono dai loro letti e li ricond.ua-
serb prigionieri al Campidoglio, ove i loro col-
leghi 'fecero loro subire un burlesco giudizio.
Alcuni tra i più colpevoli allegarono delle scuse
e tentarono ottenere un conge do, che fu negato
senza pietà. Si chiusero le porte e rioomincia-
rono i voti in mezzo alle risa, ai canti, ai frizzi
che si soambiavano da una parte e.dall'altia.
Nulla può immaginarsidi più strano dell'aspetto
della Camera in quella notte carilevalesea; i
rappresentanti bevevano, famavano, sedevano
sulle tavole ¡ detmercanti di commestibili ave-
vano posto l¾ttega sul}a soglia delg Ogmera
il tempio della legge geva una grande taverna
Venne il giorno e trovò i due eserciti di fronte,
stretti atîorno ai capi, ma prostrati dal sognq ê
dalla stanchezza.

11 biton'umore loro però non era mutato e la
sereiÃ della giocon a sfida non fu turbga da
male parole.In America i partiti, per abitudine,
usano tra loro da buóni conipagni, e ciò serve di
contrappeso alla loro brutalità democratice ¡

spesso quando sono in cospetto il gioco che
fanno pare rude, ma è innocuo. Alle 8 del mat-
tino anche il signor Boutwell confessò di essere
stanco e dette il segnale della fuga. La Camera
si separò per consenso ditutti, proinettendo af
democratici quelPota di discussione che avevano
richiesta; alle undici si riunì nuovamente per
ascoltarli, e a mezzodì il bill nato con tanta fa-
tica, fu votato senza proteste.

..... Erasi oramai al mese di febbraio e la ses.
sione volgeva al suo termine; il Congresso stava
per separarsi, senza aver preso alcun decisivo
provvedimento.
..... La questione finanziaria teneva giusta-

mente preoccupati gli animi, e non era certa-
theate la piil lieve causa dello sfavore che incol
minciava a farsi via contro i radicali. Il paese
sentiva il peso degli enormi sagrifici fatti du-
rante la guerra. Fin tanto che soprastava la mi-
nacola contro Punità dellaRepubblica, il patriot-
tismo e l'eccitamento stesso della lotta avevano
mantenuto il coraggio : d'altronde facevasi sonto
che non appena ristabilita Punione, P antica
prosperità dovesse quasi per incanto risorgere,
e che una nuova e vigorosa ripresa nella produ-
zione avrebbe a breve andare cancellate le trac-
cie della. guerra civile. Ma lorquando, Pindo-
mani della vittoria, si fece la somma de'disastri,
e si potè misurare tutta l'estensione dei sagri-
fici che ancora dovevansi durare per condurre a
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professore negli istituti industrialle professionali senon avra 00aseguito il diploma di professore dal R.Museo industriale o da altro istituto autorizzato acorÂorirlo, a meno cheper opere pubblicate non nesia riconosetuto singolarmente toeritsvole o per lo-devole esercizio d'insegnamento per il corso d'un

CISSA CENTRALE MI DEPOSITI E DEI PRESTID
rame u DIRElloax entans an azarre ressute

DEL REGNO D' ITALIA.
(Seconda pubblicazione).

Coerentemente al disposto degli articoli 178
e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato conR. decreto 25 ago-
sto 1863, r IRA, si notifica, per norma di chi
pos*a avervi interesso, che essendo stato denan-
tiato, nelle debite forme, lo smarrimento della
polizza sottodesignata spedita don'amministra-
ztone della Cassa dei depositi e prestiti di To-
rino, ne sarà rilasciatoil duplicato appena tras-
corsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo la
pruna pubblicazione del presente, che sarà per
tre volte ripetuta ad intervallo di un mese e re-
sterà di nessun efetto il precedente titolo:
Polizza n• 1075, in data 11 luglio 1864 rap-

presentante il deposito di lire 150 di rendita in
titoli al portatore, fatto da CasteBano Carlo, fu
Giovanm Battista, domiciliato in Oneglia, a
cauzione del trasporto dei generi di privativa,
nelle località dipendenti dalla direzione deBe
gabelle di detta città deliberatogli con verbale
13 giugo 1864.
Tormo, li 5 dicembre 1867.

IIDiregore capo di Divisione
OERESOI.E.

Tisto,per iAsministratore centrais
Gau.arra.

NOTHEE ESTERE

INGmLTERRA.- Si legge BelfÛ server:
In gran parte ò stata messa a esecuzione la

decisione presa dal ministro delPinterno di an-
mentare di 1,000 uomini la polisia dellametro-
li. ILquale aumento porterà Pefettivo della
lizia di Londra alla proporzione della popo-
one della citta nel 1829, nel qual anno fa

stabilita. Da tempo la diminazione nella
cifra della a ha reso necessaria, in modo
deplorabile la moltiplicità delle ronde e in ge-
nerale Paumento del suo servizio.
- L'Evening Star ha da Cork, 5 gennaio:
Il furto di polveri commesso dai Feniani ha

suscitato ieri dei timoridi sommossa, ma finora
tutto ò rimasto tranquillo. Due mezzi barili
della polvere rubata furono ritrovati ieri inuna
corte di vendita, attigua al magazzino. La poli-
ma non è riuscita nei suoi sforzi perscoprire gli
americani che è noto che sono stati nascosti
nella città. I quattro individui di blichelstown
arrestati per accusa di alto tradimento e ribel-
lione dicesi siano il colonneRo Keleher, il capi-
tano Keily, Finn e Baker.
- Si legge nel.Times:
Qualunqueafflizione i cospiratori feniani pos•

sano dare al Governo abbiamo la soddisfazione
di credere che queBo cheper l'avvenire saranno
per fare deve esser di poco momento.
Noi abbiamo stimolato i buoni cittadini a

farsi costabili speciali, non perchè credessimo
che sorgesse la ribellione armata, ma perchè vi
erano certe °oni che alcuni forfanti meditas-
sero di recar o alla proprietà, e in conse-
gnenza era opportuno di non mcoraggiarli con
la negligenza. L'appello del Governo ha svato
buon successo in ogni partedelpaese.con gran-
de sorpresa dei Feniam e de' critici del conti•
nente, ma non di coloro che hanno in pratica il
vero carattere inglese tutte le controversie poli-
tiche sonostate messeda banda. I costabihspe-
ciali si sono arruolati non solamente per tute.
lare le sostanze loro, ma came custodi delPor-
dine pubblico, èd ora sappiamo che la nazione
può fare assegnamento su circa centomila no-
mini di tutte le classi pronti da un momento al-
Paltro a venire in aiuto alla polizia regolare;
siffatto numero domina la cospirazione almeno
in quest'isola.
Forse è possibile che i capi Feniani, vedendo

che il popolo per tutto è risoluto a non scher-
zare, mettano da parte il concetto di tormen-
tare il a nemico a nella sua isola, ovvero si ras-
seguino soltanto a tormentare il Goverso. Se
questo avvenisse sarebbe completamente rag-
gmnto lo scopo per cui furono chiamati i cobta-
bili sþeetah. Non mancheranno i critici inevita-
bili che diradno ohe non era necessario; che i
Feniani non hanno mai meditato di far nulla,
e che tutto l'affare è stato un timor panico o
uno spauracchio. La vera natura delle precau-
zioni efficaci è quella di prevenire i pericoli coh-
tro i quali sono dirette, e quelli che le mettono
in opera possono aspettarsi che anche il loro
successo Tochi un riso di ischerno. Ma ilbuon
senso ubblico ha deciso a ragione che i de-
litti di chester e di Clerkenwell dimostrano
un tale dispregio delle leggi il quale se non ve-

npse domato istantaneamente, susciterebbe in i
modo inevitabile maggiori violenze. Non abbia-
mo il piik piccolo dubbio che la negligenza sa-
rebbe stata pericolosissima.
Il modo con cui la società inglese ha dimo-

strata la sua vera tempra ha avuto ed avrà im-
portanti conseguenze.
AUSTRIA. - La Debatte in data dell's gen-

naio smentisce le voci corse di una modifica.
zione del Ministero ungherese.
- Lo stesso foglio crede sapere che Pultima

pratica delPAustria, della Francia e delfInghil-
terra presso la Porta per impegnarla ad esten-
dere a tutto PImpero turco le concessioni ac-
cordate all'isola di Candia abbia ricevata l'ade-
sione della Prussia, mentre PItalia e la Russis
se ne sarebbero dispensate. Nell'adesione della
Prussia la Debatte acorge un avvenimento as-
sat significante.
- U Volk reund: A quanto sentiamo, l'arci-

vescovo I ha utfatato ultimamente in
modo assol to la missione di recarsi a Roma
per oggetti relativi alla revisione del Concor-
dato. L'ulteriore cognizione delle istruzioni che
esprimevano le intenEiOnidelGoverno sembrano
aver indotto S. E. a questa risoluzione.
BADEN.- liA ÛRflifD¾e, I geBB8iO, telegra-fano all'Ravas:
La Camera dei deputati nella sua seduta di

oggi ha votato all'unanimith, conforme al pro.
getto presentato dalla Commissione, la legge
criminale militare, conforme alla legge' prus-
mana.

- Bettantatre membri delle Camere badesi
hanno dato fuori una dichiarazione relativa al
Parlamento doganale, come era già stato fatto
a Darmstadt. Secondo la dichiarazione badese,
il Parlamento doganale deve servire:
10 A promuovere in genere fintelligenza reci-

proca fra la Germania del Nord e del Sud, me-
diante il ravvicinamento personale e lo scambio
delle opinioni.
2• A far sì che l'unione doganale, ora assica-

rats fino al 1877, si trasformi in unione perma-
nente; il che soltanto procureràunabase sicura
alla solersia industriale ed al commercio della
Germania, mentre il rinnovamento periodico del-
PUnione doganale non ha vantaggi, ma sì lo
svantaggio considerevole dianascossaperiodica
di tutte le attinenze del credito.
8• Aprocurare che il territorio doganale ger-

manico si completi il più presto possibile con
l'assorbimento di quegh Stati della Confedera-
zione del Nord, che non sono ancora compresi
entro i confini dell'Unionedoganale (i due Mec-
lemburgo, Lauenburgo, e le OittaAnseatiche).
4* A cercare le vie con cui ottenere dall'una

µrte lo sviluppo, e dall'altra il necessario al-
largamento delle competense dell'Unione doga-
male e quindi del Parlamento doganale, il più
tosto possibile, specialmente in relazione col li-
bero domicilio e con leattinensedi cittadinansa
e di residenza, passaporti, colonizzazione, emi-
grazione, leggi sul diEiŠŠO 00mm0rCiBIO O Cam-

biario, sistema comune di misure, monete e pesi,
congiansioni mediante ferrovie, posta, telegrafi,
e simili interessi comunidelle correlazioni eco-
nomiche e civili (Vedi art. 4• della Costituzione
della Confederazione del Nord).
I segnatari hanno costituito a Carlsruhe una

Commissione elettorale centrale, composta di
Bliintschli, di Tarkheim (prima Camera), Eck-
hard, Kiefer, Kiraner, Kasele Lamey (seconda
Camera).
WURTEMBERG. - ÛA Stoccarda, 7 gennaio,

telB Se touriemõ biasima la di-
chiarazione dei membri ell ere badesi re-
lativa al Parlamento doganale che venne pub-
blicata dalla Gasse#a di CarkrxAe. Secondo il
Monitorg 10NPŠdmÔ fÿÅ€SB, $Î fatŠO Che $6i mÎ•
nistri badesi abbiano sottoscritto questa dichia-
razione, presta alla medesima il carattere di un

tm oi t m

ò e sharebbe in o

cui estensione non sarebbe possibile se-

gnito ad un accordo fra tutti gli Stati firmatari.
BAVIERA.- Da ¾05800, 7 gennaio, annan-

ziano che giovedì prossimo il signor Jordan in-
dirizzerà al ministro della guerra una interpel-
lansa riguardo alFarmamento delle t p a
e m te per clo che concerne il v

PORTOGALLO.-Leggesinell'Epoca del 4:
Abbiamo ricevato nuovi dispacci che recano

particolari sui fatti di Lisbona. Al 1• gennaio
ebbe luogo nella capitale una manifestazione
tumultuaria affine da presentare al Re un indi-
rizzo contro le nuove unposte ;nello stesso tem-
po atvenivano turbolenze ad Oporto, ed i nego-
zianti ohiudevano, di comuneaccordo, i magas-
zini e le botteghe, La prima idea del Governo
fa di far rispettare la legge e di resistere. Ita

il 2 si tenne in presenza delBe un Consiglio di
ministri, in segmto al qualeicansiglierirespon-
sabili della Corona offrirono le loro dimissioni,
che furono accettate.
- Ne ornal do Lisbona, del s,

S. M. si degnò ricevere ogga," alle quattro ore
di sera, l'uflicto Bella Catnera dei deputati com-
posto come : Manuelde.Îeens Cœlho,pre.
sidente; il di Penichg jl dott. Jose
Dias Ferreira, identi; il dott. France-
sco Manuel de ed il sut. Senna-FreitAs,
sesretasi. Av of signor Cãlha ottenuta il
permesso di S. M., Risse che lo scopo pel quale
trovavasi riunito alla sua presenza l'uniciodella
Camera dei deputati eraplenamenteespresso in
un indirisso di cui avrebbsidato letturaa8. AL,
se essa lo consentisse. Ecco in sostanza la ri-
eposta del Re r

a Potete lasciare di leggermi Pindirizzo, giac-
chà conoscevo la domanda ch'esso contiene.

« Le Calgere non saranno ornate. Ho già
fatto dare al Ministero la sua 'one. Sotto-
porrò l'indirizzo al nuovo Gabinetto, e vi do
Fassicurazione che asirà sempre da re costitu-
zionale.»
- Nello stesso giornale si legge :
La popolazione di Lisbona, ifritatadalla þfe-

senza nelle vie della guardia municipale e dalle
cariche eseguite a diverse riprese , non ha
però commesso eccessi molto serii. Alcuni vetri
furono rotti. La guardia è stata molto biasime-
vole, avendo maltrattato delle donne. Arendo il
Re dato soddisfazione ai ginati reclami del po-
polo, non v'ha piá luogo a manifestazioni che,
fortunatamente non oltrepassarono certi limiti.
- Ad Oporto ed a Coimbra s'a manifestata

una grande agitazione. La caduta del 31inistero
e la nomina del nuovo Gabinetto vennero sala-
tate da scolamazioni e feste pubbliche.
- Dicesi che il numero delle persone ferite

nelle cariche di cavalleria ad Alcantara ed aBe-
lem è più considerevole di quel che si credesse.
Una signora inglese che travergava la piazza di
don Fernando, Tenne pur ella ferita.

Russa.- In una corrispondenza da Berlino
al Times si legge: a Lo Dsiennik, giornale di
Varsavia, pubblicaunakasenel quale il nomedi
Regno di Polonia che aveva fmora designata
questa parte dell'impero, viene sostituito con
quello di provincia della Vistola. »
- La Posta del Nord in un lungo articolo

racconta tutti gli sforzi che si sono fatti per in-
trodurre nellaPolonia deipreti cattolici non po-
lacchi e per separare il cattolicismo dal polo-
nismo ammettendo la lingua russa per le predi-
che e le preghiere cattoliche ed in cluelle parti
del culto romano nelle quali si impiega ora la
lingua polacca.
- L'Havaa ha 11 seguente telegramma :

Pietroburgo, 7 gennaio.
l'u 1 6

e

co qe
delle provincie entali appartenenti alle
classi mferiori della societa eche erano compro-
messi ed esigliati avevano facoltà di recarsi a
stabilire nel regno di Polonia.

AxmucA. - B Times ha da Nuova York, 28
dicembre (col Cimbria)
R generale Canbyha ordinato che la conven-

zione della Carolina meridionale si adani il 24
di gennaio.
R presidente Johnson ha stabilito, dopo un

consiglio di gabinetto, di rimuovere il generale
Pope dal comando del terzo distretto militare.
A Greenville, a Denioÿolis ea Camden nelPA-

labama ayrennero dei disordini per Natale, e vi
furóno mandatedelle trappe. Non si hanno par-
ticolarità. Dicesi che i negri nell'interno della
contee della Virginia commettono delle depre-
dazioni e ardono le solitanze dei bianohi, i quali
si armano per difen ersi.
Dicesi che negli Stati meridionali v'è grande

miseria. I corrispondenti di vari giornali calco-
lano che 3,000,000 di persone, la maggior parte
liberati, sono in pericolo di morir di fame.
Jeßerson Davis e la ens moglie sono arrivati

all'Avana diretti alla NuoW Orleans. Nel nord
di San Domingo continua la rivoluzione di
Baez.

VARIETA
STATISTICA DEL REGNO D'IfAUA

menzzrrI BELM HTIGAZIGIE NEI PORTI BEf. REGNO
Anne 1860.

(Continuazione - Vedi numero 6).
§ 29 NavigasiONS gß¾$fDËß. -- ÛOdSSÉS Bþ0-

cie di navigazione ebbe nel 1866, sommando
gli approdi e le partense, an movimento par
operamoni di commercio rappresentato da La-

stimenti 37,512 a vela es vapore, della com• Bmovimentodeibastimentià vela,con carico
ple68iT4 gOrtBÉA Êi 6,ÎlSg961 40BBelÎBÉO, 00B 0 ÅR Eavorra, quale si verificònei venti compar-
470,568 nominEd'equipaggio e 107,024 passag- timenti marittimi, si distribuisce nel auxio&
gieri. I legni con carico ascesero a 29,655, di guente :
ð,570,041 tonnellate, i vuoti furono 7,857, di Genova . . . . ... i.egni 4,033 Tonn. 904,585
1,148,920 tonnellate, e però sa 100 bastimenti I.ivorno . . . . . .

. 2,666 . 410.626
canchi 26 navigarono m zavorrs· NapoU . . . . .

. . , 1,903 . 30938
I legni entrati con carico furono 16,034 di Messina

. . . . . .
» i,50f a 287‡t6

8,064,218 tonnellate,in savorra 2,635, di 345,105 Porto Empedocle . a 2,455 a 222,968
tonnellate, I legni usciti con caneo non somma- Casten.mmare . . • i,tts a 209,116
vano che a 13,621, di 2,515,823tonnellato,quelli Palermo

. . . . . .
. 948 a 201,768

in zatorrasono saliti a 5,222 legni, di 803,815 Anoona . . . . . .
. 2,308 e 158,018

tonnellate, catanta . . . . . . , 1,519 , 151,970
Nell'entrata su 10(A bagtimenti 80 portavano Ma i . , , . . .

. W • m,
carichi di mercantle, e su una portata di 100 Trapani . . . . . .

• 1,265 • iiUS
tonnellate 90 apparknerano a legni carichi. Al- Portoferraio.

. . .
• 1,251 a i1,5

Pascita non pm che 72 bastimenti sa 100 cari- · · ·

carono merci, corrupondendo la portata dei le• Bari deHe ISg e 1.898 * 77,11
gni carichi a 76 tonnellate su 100. Se dei basti- Taranto . . .. . . • 821 a 89,925menti caricht, fra Papprodo e la partenza, dimi¯ La Maddalena

. . .
• 668 a 50,835

nul più il numero che û tonnellaggio,da questo Porto Maurista . . . 1,823 e 17.343
fatto può arpursi essere rimasti vuoti molti le• Pino . . . . . . , a 67 a 7,743
Eni da piccola portata. Gaeta

. . . . . . . • 152 • 7,198
Provennero o si diressero per porti esterl ---

84,108 bastimentidi6,058,262tonneuate.Iporti Totate ., , Legni 29,591 Tonn. 3,656,785
nazionali diedero un movimentodi 3,401 legni Notsynli..ima sono le differenza fra la por-
di660,499 tonnellate.Le navi approdate e par- tata dei bastimenti a vela approdati concarico
tite con bandiera nazionale ascesero a21,418 di e la portata di quelli usciti parimenteMehi as2,410,828 tonnellate. Le bandiare estere rima- mercanzie. I dieci compartunentL marittimi di
sero inferiori nel numero,non raggiungendo che maggior contodanno,sotto ilus 4todelþIivario
la cifradi to,034 1egni, ma le sopravanzarono di tra gli arrigi e le partense, le aggsqati:
gran tratto nella portata, che mcomplesso fu di

Am Foo4,808,138 tonnellate.
Genova Tonn. 453,229 Tonn, 140,153

B compartimento marittimo di Genovs ebba raverno , . • 271,976 • 158.6to
un movimento di 5,522 legni a vela e a vapore Napoli . . . . . . > f 5(4,410 , 40,467
della portata di l,825,054 tonnellate. ITI eiveri' Messina . . . . . . • 121,145 » 93,857
ficò il maggior concorso di bastimenti conban- rempedoele . • 27,815 • $14.655
diera nazionale (2,420) e soprattutto di quelli Castenam.dt Stabla s 87,362 a 58,613
che scaricarono e cancarono mercanne. Paleismo. . . . • · . ss,7st . 62,033
Icompartimentimaríttimipinimportanti,dopo Aneons . . . , . . • 76,600 . 33,373

quelto díGenova,sono iseguenti: compattimento Catanía . . . , , , a 55,458 • 8 .9 8
di Messina con 2,711 legni di 1,087,171 tonnell., Cagliari . . . . . . . 35,968 . 54,895
il compartamento di lârorno con 8,787 legni di Tre compartimenti marittimi vanno disati
tonnelLS39,913e ilcompartimento di Napolicon perun'esportazione maggiore dell'iinportazione,2,667 legni di 662,614 tonnellate. E comparti sicohè, a ragionyeduta,si avrebbero i gli
mento marittimo di Gaeta (152 legni di 7,198 chesegaano: per 100 tonnellatetonnellate) fu il meno frequentato, con una na ne furono esportate 412 dal di
vigazione che sta infatti aTmovimento generale Porto Empedocle, 161 dalcompartunentadiCa-
dei porti in ragione della portata complessiva gliari, 118 dal com mento di Ostania.
dei bastimenti, come 1 a 933• Rma&to navigone generale per
In tutti i compartimenti marittimi approda- operazioni di commercio aofre le seguentano-

rono bastimenti a vapore, se ne levi quello & tazioni. Portavanolabandieranasionale 10,541
Gaeta. La navigszione a vapore operò pín spe- bastimenti in approdo a vela e a vapore, della
cialmente nei compartimenti di Messins, di Li- portata di 1,149,901 tonnellate, deigg 8323
vorno, di Genova e di Napoli. saaricarono mercanzie, cifra che di poco si dis-
I piroscafi provenienti tlalfestero edestinati costa dal numero dei bastimenti eŒettivamente

per cola(6,417di2,611,346tonnellate) entraticonclirico(9000,ditonnellatel,010,814).
rono di gran langa i vapori entrati e con Lepartense superarenogli approdi (10,987 bs-
provenienza e destinazione nazionale 1,501 di stimenti), aumento che s'è riscontrato compa•
452,880 tonnellate). La portata comp iva dei rativamente maggiore nella portata, la quale
piroscafi approdati e partiti, con him ==aita• ragonsele1,260,922tannn11ata Lenavichenel
tiana (551,865 tonnellate) non raggiunse n - laselare il porto càrsearono mercansie ascesero
pure il quarto della portata dei inroscali a 700(mentre quelle che partirono fornite di
maalzavano bandiera estera (9,412,340 tonnel- caricosivalutarono7865.dian2,606tonnellate.
late). Fralebandiereesterechahanno rapportscom-
Le cifre totali dei bastimentia vapore entrati merciali egll'Italia, labandiera di Francia tiene

ed naciti si riassumono di questa guisa: 7,918 il primato: 2814 furono i baut. francesi elle ap-
legni di 8,064,226 tonnellate, della forza nomi- prodarono, di 810,161 tonneBate g quali con
nale di 1,225,211 cavalli. carico 1928 40784,707 tonnellate), e 1638 fa-
La rilevanza deipacali, a raBigurare la reno i legni di gueDa nazione che efettuarogo

quale ci atterremo aua loro forza in estatli si" lo scarloo di meret. Lasciarono i nostri porti
riscontrò maggioreneivaporicon bandiera este. 2336 bastimenti pure francesi, di 744,881 ton•
ra, mossi da macchine deBa forza media di 181 neBate (dei q con cartoo 2172 di 736,892
cavalli, mentre i motori dei piroseafi con ban- tonnellate), prendendo a borde 1812 earacht di
diera nazionale si raggnagliavano a not piû che mercansie. Viene in seguito la bandierabritan-
106 cavalli. Questa è la ragione per cui il movi- nica con 1985bastimentiinapprodo, 111,100
mento del compartimento di Messina, efe‡tuato tonnellate (con carigo 1720 legm, 646,4}O
quasi esclusivamente da vapori esteri, supera tonnellate), dei quali 1674 operarono lo scaraco
quello del compartimento di Genova, ove con- di merci. I legni partiti sacesero a 1778, dMon
corsero in band numero i vapori nostrani. nellate 592,572 (con liaries di 1414 legm, di
Il trasporto delle mercansre col messo dei pi- 484,055 tonnellate). Sommarono 1386 i basta-

roscafi è il meglio accetto dal commercio, il menti che, partendo, reenvano seco carichi di
quale alPeconomia nelle spese, che ofrono i ba- mercansie.
stimenti a vela, antepone la prontezza dei tra. Per non rendere soverchiamente lunga Penn-
gitti. merazione delle bandiere estere che toccarono le
Nell'entrata si ebbera 3,940 bastimenti a va, costa nazionali, non ne accenneremo che altre

pore con carico di 1,592,541 tonnellate, 60giro. sei, a rappresentare i navigli che hanno ancora
scali vuoti di 19,465 tonnellate, a fronte da una con noitapporti dinon lieve momento, disposto
usoita di 8,871 bastimenti carichi di ,431,624 per ordme dearescente del innualiseria e con
tonnellate e di 471egni in zavorra di à 9i ton. mdicaziopp del numero complessivo ilei bas‡i-
nellate. La differenza fra gli appro i le par.

menti entrati ed necati appartenenti a ciascuns
tenze fa di 82 piroscali di 109 786 tonnellate. di esse. Bandiera ellenica 2220

' di389:466
Na saprobbesi spaegare questo htto se non am. tonnellate; bandieraanstriaca246‡

° diton-
mettendochealcunideivapori della navgaziine nellate 842,909; bandiera $12
generale rimasti in rada sieno partitim esb legni, di l60,0&s tonnellaterbandiers nord-ease.
taggio.Inportata media dei vapori camalag¡. riaana 809 legni, di140,208 tonnellate; ban-
Tamente approdati e partiti fadi SS'l tonnellato diera olandese 456 legni, di 142,§&O in-11.te,
per legno. bandiera russa288 legni, di 109,890 tonnellate.
Sulla navigazione generale a vela dobbiamo La na one a vapore, tenendo conto dei

notare che i più grossi bastimenti percorsero le dati comp esàividéi_bastimentiapprodaß epar-
riviere dei compartimenti là¾rittimi di Genova, titi, sta alla navigazione a vela come 1 a 4. La
di Palerm di Messina,di CastellaminarodiSta- bandiera italiana mvene ebbe tin movunento m-
bia e di no invece di poca portato i fariore al rapporto suindicato, giaccha per ogni
legni a v che operarono Inngo i litorali di pmoscafoa coatM legni ayk erM Ae

Bari delle , di Gaeta, di Rimini e diPorto rgaarda la por‡ata delle vaporiere risulta che
Alaurizio. per ogm 1000 toänellate (navsganone namonale

I

buon fine l'impresa, lo scoraggiamento entrò
negli animi. E d'allora in poi andò sempre cre-
scendo frammezzo alle innumerevoli difficoltà
che vennero ad aggravarsi sulla cosa pubblica.
Credevasi che il Sud, riaperto al libero lavoro
ed alla operosità degli uomini del Nord, ridi-
verrebbe fontedi nuove ricchezze,ed invece non
incontravasi più clfb un territorio devastato,
cittã incenerite, e una popolazione afamata, in-
docile, turbolenta, che era forza tenere col re-
gime militare, come un paese di conquista, e
nutrir tuttO 8 Bpese del tesoro pubblico.
Quella formidabile armata che toglieva al la-

yoro due mih i di robuste braccia, e consu-
mava cadun giorno due milioni di dollari, era
stata licenziata: ma dovevasi proteggere gli
schiavi liberati, fornir ad essi lavoro e vitto,
soccorrere i loro antichi padroni ridotti a men-
dicar sulla pubblica via; dovevasi oltracciò e
soprattutto,pagaregl'immensi prestiti fatti du-
rante la guerra, ed estinguere man mano tutti
i debiti, federali, municipali, degli Stati, edaltri
d'altro nome, che toccavano quasi alla spaven-
tosa cifra di 20 miliardit Prima della guerra
tutti questi debiti ascendevano a mala pena al
decimo di quella cifra, e la quota che cadeva
sopra ogni cittadino degli Stati Uniti non era
che di 10 dollari: oggidigiunge a 100.
Non potevasi certo far assegnamento nè so-

pra una grossa diminuzione delle imposte, nè
sur un rapido decrescere del debito pubbHoo.

Una severa econotnia appariva necessaria; ma
il Congresso, uso alle prodigalità della guerra,
tirava innanzi a votare le centinaia di milioni,
ad accrescere le dispendîose instituzioni, a de-
cretare a josa le pensioni e le gratificazioni ai
veterani ed ai soldati feriti, a pagare, senzaba-
darvi più che tanto, gli approvigionatori diso.
nesti che avevano speculato sui bisogni e la pe-
nuria delPerario.
La sola distribuzione delle indennita militari

pigliava circa cento mila dollari il giorno; tan-
tochè il ministrodelle finanze vèdevasi costretto
a chiedere la provvisoria sospensione de' paga-
menti, più non valendo Perario a farvi fronte.
Evidenti apparivano le conseguenze di questo

scialacquo; il debito pubblico chel'anno innanzi
era stato diminuito, rimaneva stazionario, e
continuando il disordine, doveva certo accre-

scersa.

Nel tempo istesso le rendite pubblíche scerna-
vano in proporzioni spaventose, malgrado le
nuove imposte decretate, e 11 pagamento antici-
patodelPimpostasulla rendita.Durantelaguerra
il Congresso , stretto dai bisogni dell'erario,
aveva, a dritto e rovescio, colpiti tutti gli enti
imponibili, e l'urgenza aveva fatto accettare
senza discussione delle tasse esagerate, assurde
e funeste; icittadini dal loro canto non avevano
punto mercanteggiato sui sussidi domandati, e
le tasse più onerose eransi pàgate con ageyo-
lema e regblaiitä amadrabile.

3ta era la nazione caduta nelle strettezze, ri-
fiutavasi a sostenere i carichi de' quali più non
iscorgeva fatilitã: la metä de' contribuentiTro-
dava le tasse. A ciò 11 Congresso non trovavaal-
tro riparo fuorchadecretandonuove imposte, che
arrestavano il lavoro ed esaurivano le sorgenti
delle stesse rendite.Languiva il commercio, l'in-
dustria volgeva a continuo deperimento, e la
miseria, ospite per tanto tempo ignoto al nuovo
mondo, incominciava a visitare legrandi città, e
farsi malvagia consigliera delle passioni popo-
lari.
Di tutti questi mali gettavasi la colpa sulla

imprevidenzadel Congresso. Fraiduepartiti che
da tempo immemoriale,nella scienza economica,
tengono il campo agli Stati Uniti, la maggio-
ranza repubblicana si pose con quello che con-
sigliava il sistema delle nuove e pm gravi nnpo-
ste. Essa era affatto sottoposta alla tirannica
influenza di quella senola pioNiiva che preva-
leva nel Nofd,ed aveva tanto potentemente ain-
tato la causa delPUnione.
Questi afdénti pkotezionisti si reputavano i

vincitori della giornata; nella hisfatta del Sud
non vedevano che il peculiate trionfo delle loro
dottrine, e s'imponevano al Congresso con una
petulanza che la maggioranza repubblicana,
piuttosto che per convinzione, sopportava per
abitudinead interesse.....
Le tasse votate sopravanzavano ogni mis,ara

fin aEora toTlerata; i diritti di importazione

sulle merci straniere furono, iq genergle, spinti
al 90 e 100 per 100; quello sul sale fa anziele-
vato fino al 225 per 100, nella sola mira di fa-
vorire alcune saline degli Stati di New-York q
Michigan.
. . . . . 14 miseria degli Stati del Sud era

spaventavole; migliaia di persone nel periodo
delfinverno trascorso erano morte letteral-
mente di fama. I poderi devastati dalFincendio
o dal saccheggio, le terre abbandonate e rifatte
80ÎT&ÊiCÏl9, Î'SBRO innad GrBRO rimaste inopite; a

il ficôlto pessimo; sufficiente appearal quarto
delbisognevole.Iproprietarliversavanoinestre-
mepenuria; esaurite le provvigionidelgrantarco,
mancavano del denaro per rinnovarle. Il solo
mezzo che lor rimaneva per campar la vita era
il vendere od ipotecare i loro fondi, i quali per
altro nella condizione incertp e bqia del psese,
non trovavano compratori a nessun prezzo. Le
imposte consumavano ogni loro ultima risorsa
mentrp non rimbarsavanoParario neppure delle
spese di riscogsione. Dal Nord eransi già man-
date grosse somme di danaro per essere distri•
buite in sussidii,m.a erano ben longi dalbastere,
e la pin gran parte erasi spesa a soccorreragli
uomini di colore.
11generale Howard, direttore dell'llflicio dei

francati, radicaledi vecobio stampo ecerto non
sospetto, scriveva che nel Sud v'erano 83 mila
bianobi e 21 mila negri che avevano bipogno
di paná.E narrava al Señato che de'propri

occhigli era toccato vedereuomini e donne mo-
rire per fame sullepubgeh e però chiedeva
calorosamentò un soccorso bile di
1,5000,000 dollari.
.....

1 generpli pregosti al cAmanLdo delle cin-
que grandi divisioni inilitari potevano coi pro-
pri occhi scorgere che il generale Howard non
aveva puntomgesato le miserie delle quali era
stato testimone.
Ktutti questi mali aggiungevasi la discordia

che i timori e le speranze recenti della conBeca,
minacciata dai radicali avevano riaceesq.... I no-
gri del Sud (soHerati Jaße vioknii ¢iatribs che
gli agenti abolisipaisti andarono ogni di ri-
petendo) invece di procacciarsi coll'economia e

il lavoro una posizione agiata, anneghittivanola
più parte nelPosio, nell'atteka della catastrofe
che dovevaalla lor volta metterli in saggio e
farli potanil, riducendo i bianchi spodestati,
q¾ alla con izione di loro schiati.ls conii-

spa e la distruzione delle teire non era per
essi più cosa dubbia, ed andavano dicendo che
se il governo avesse diniegato loro il possesso
delle terre, avrebbero ben tapato prenderse1&.
Questemhina don grano gran fatto terribili,
eþ pregaaria Messi di San Domingo non tor-
basa ancora i sonni degli nomini del Sad r tut-

. tavia erado enionei ad alimebiate Semþregii
Pirritazione degli animi e ilmbleitere. »
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ed estera) recate da bastimenti a rela, i piro--
scafi ne trasportano 838, e che il naviglio ita-
liano su 1000 tonnellate di navigazione a rela
nella navigazione a vaporenon oltrepassale 291
tonnellate.
Le operazioni di commercio efettuate datpi-

roscalinazionaliimpiegarononeglispprodi 1863
legni, di 281,815 tonnellate, della forza di ca-
valli 143,568, dei quali 1858, di 277,665 ton-
nellate, della forza di 141,799 cavalli, erano for-
niti di carico. Le partense richiesero 1369 legni,di 270,571 tonnellate,della forzadi 144,971 ca-
valli, sui quali sì contarono con carico 1367
legni, di 269,747 tonnellate, della forza di ca-
valli 144,726.

vapori francesi approdati furono 1581, di
Y38,005 tonnellate, della forza di 291,890 es-
valli. Quelli con carico si valutarono a 149ð, i
730,944 tong della forza di289,855 ca-
valli- Ripresero ilmare 1602 legni, di 680,288
tonnellate, della forza di cavalli 280,918, fra
cui al noverarono con carico legni 1588, di ton-
nellate 676,581, della forza di 388,440 cavalli.
Nella navigazione a vapore si distinsero leban-
diere britannica, austriaca, e olandese. I basti-
menti approdati e partiti appartenénti alla
Gran Bretagna sommatono 1426, della portatadi 821,657 tonnellate, e della forza di 241,841cavalli; quelli spettanti all'Austria ascesero a
324, di 135,718 tonnellate, della forza di co-valli 60,594; i legni spettantiaiPaesi Bassi fa-
rono 200, di 87,418 tonnellate, della forza no-minala åt31,802 cavalli.
La navigazione neinostri porti dei bastimenti

avelaen vapore, conbandiereestere,sommando
InS10m0 gh approdi o ÎO þBrienze, presenta gag.hti risultati: navi 16,034, di 4,808,188 tonne)-late, delle quali 12,740 con carico, dellaportatadi 3,700,621 tonnellato. I legni però che real-
mente operarono lo sbarco e l'imabarco di meg.
cansie non furonopia che 11,000.
Ma qui fa d'uopo distinguere le navi che por-

tavano la bandiera di nazioni vincolate colla
nostra'da trattati di navigazione, dalla navi di
paesi che fmora non possono invocare speciali
rappotti col Regno d'Italia. 11 Portogallo, laGrecta, le Citta Anseatiche, la Repubblica At-
gentina, la Turc la Francia,laSvezia e Nor-

gevolezze per reciproci accordi, acconsentiti dai
loro Govetoi e l'Italiano, sj misero in grado difreglentaraconmaggiorvantaggioinostriscali.
Cio e dimostrato dai 12,471 bastimenti che so-
starono nellenostre rade, i quali avevano ay
portata totale di 3,709,716 tonnellate. I paesiinvece non stretti all'Italia da trattati di navi-
gazione, ma chepuramantennere relazioni ma·
rittimecoi nostri porti, lo Stato Pontificio, l'Au-
stria, la Spagna, la Prussia, l'Annover, il:llech-1emburgo-Schewrin, l'Oldemburgo, i Prigei-
pati Danabiani, gli Stati Uniß d'America, PU-
rnguai, il Brasile e Tunisi, non percorsero i do-
stri mari che con 8568 legni, della portata di
598,422 tonnellate. 11 Imaggiore o minore ar,
dore posto dalla nostra diplomasia nel conse-
guire de' trattati o delle convenzioni di naviga-
mone dipende appuntodallamaggiore o minore
frequenza dei rapporti marittimi in zionali.
Fra le bandiere estere che con maggiore fre-

quenza battono le nostre acque, la hanÆngfrancese è quella che ha il vantodi efettuare supiik he proporzioni il trasporto delle merci
nazio ° Vediamo infatti che su loo hastimentifrancesi inpartenza 93 ee ne audiedero carichi
di mercanztenostrane• poi sa 100 legniarrivati
non pia chs 83 appro$arono con carsco.11 rap-porto fra i legni corichi arrivati e partiti, spet-*Lii agli Stati che coll'Italia eseraltano per via
di mare gli scambi più rilevanti, appare dalle
cifre seguenti: .

Bandiera ltelisas. Pet 100 approdi: con earico 86,
inzavorra it.-Portata media: legni cariehiritt
tonn.; legni in savarraSii Enn.
Id. Per 100 partenze: con carico 72, in sayorra 28.
- Portata media: legni carichi 109 tonn ; legni in
savorra i32 tonn.
Bandiera franeses. Per 100 approdi: con caried 83,

in savórra 17. - Portata media: legni carichi 390
tònn.; legni in savorra 386 toon.
Id. Per 100 partense: con carico 93, 10 xavorta 7.
- Portata media: legni enrichi 835 tonn.; legni in
savorra 106 tonn.
Bandiera britannien. For i00 approdi: oom farleo

87, in savorra 13. - Portatamedia: leBai carichi 376
tona.; legni in savorra 246 tonn.
14. Per 100 partense: con earico 80, in savorra 20.
- Portatamedlà: legni carichi 342 tonn.; legni in
savorra 302 toan.
Bandieraellenica. Per 100approdi: con carico 90,

in savorra 10. - Portata media: legni carichi 179
tonn.; legni in ravorra !09 tona.
Id. Per 100 partense: com earloo 49, in savorra 51.
- Portatamedia: Iegnicarichi 174 tono.; legni in
savorra 178 tonn.
Bandiera austriaca.Per 100 appfoili: con carieo 94,

in savorra 6. - Portata media: legni carichi i48
tonn.; legni in zatorra ti topn.
Id. Per 100 partense: een enrico 63, in savorra 47.
- Portatamedia: legni carichi 161 tona.; legni in
savorra los tone.

Be ne levi la bandiera franoese, la quale ado-
però di i bastituenti a vapore, 307

fronte di $00 legni a vela, per tutta
altre bandiere .ziscontrasi superiore la navi-

gamone a rela.
La portata media certisponde a 212 tonnel.

late per ciascun lastimento di bandiera italiana;
a 454 tonnelate per bastimento americano; a34T tonnellite per bastimento inglese; a 854
tonnellateper.bastimento frimcese; a 518 ton.
nellate per bastimento avedo-norvegiano; a 178
tonnellate per bastimento ellenico; a 139 ton-
nellate per bastimento abstriaco.
Fra le,

_

pártenze e gli approdi s'impiegaronopel serrmo dei bastimenti operantit76,568 há-
muni di equipaggio, la quale cifra dà una zuedia
di 18 uenum ger legno,
Iy con bandiera italiana ebbero 105,411

momim diequipaggio nell'entrata (10uominiper
e 108,742 nomini nell'necita (10 uotnini
0). Le einrme dei bastimeriti con ban-

era di Francia asceseto a 61,921 aomini negli
approdi (27 uomini per legno), e a 63,040 ao-
num nelle partense (27 nomini per legno). I
bastimenti britannici ebbero d'nopo di un minorcontingentedimarinaip¢Iorobastimenti, 82,591uomini (18 per legnö) per la navigaziohe inar-
rivo, e 27,738 a0mim (16 per legno) per quella
di partenza.
Gli equipaggi piik numerosi dei blujtimenti a

vela, 12 marinai per legno, portano la bandiera
nord-americana e svedo-norvegiana, mentre sui
legni di bandiera austriaca non v'ha più ehe 7
marmal per ciascuno; la bandiera italiana ne
ha 8, e le bandiere britannicaedellenicacontano

9 nomini d'equipaggio perbastimento. che se il si tiene nette proporziont in enÍ & stata, à profiabile
rapporto si stabilisce fra Pequippo e la por. che una inva che scende,dal verttee del como possa
tata dei legni ne vengono risultati opp • • giungerealle loro porte.La larq,izquali esconodatie
che per ogni 1000 tonnellate il bonehecheslapronoveriifialiasedelcano,sogliono
StatiUniti d'America in, soli 25 arrecaredanni grarissimi.
uomini, mientre al occorrono Agtstori sletwrieremne ogst me a

79 marinai, ai bastimenti 68, ai basti- To der bèl tempo. »
menti ellenici 50, si britannici 45, ed ai avedo• - Nel giorna festivodilunedi,Ggenhalogsi tenne
norveglam 86 marinai per legno. neirauta -*••i== della Cameradi commercio di Mi•
I vapori con bandiera russa contano un equi- lano la manergle odopagna doisignorledellesignore

paggio medio di 43 uomini: di soli 2ð marinai contribuenti al mant•nissent6 degil Assidi chrilA
si compongono le ciarme dei piroscafi COA ban- per rinfansia e la peerlata.
diere italiana e olandese. I francegine hanngST, 8. E. il prefetto,merchem di Tilismarina,non po-Bli austriaci 85, e i britannici 26 marinn per tendo (uterrenirealla sedata, inviata naiarettuosa
ogni legan a vapore. Per ogni '1000 tonnellate lettera di congratulasione al benemerlto, consortio
la Gran Bretagna ha soltanta 48 utaritilii, f(A det benefattori, ehe seppenellosoorso anno riãonale
landa $9, la llussia 15,PAnstria79,14Fianaza61 anuova epia prospera vita questapia tagensione,
e l'Italia 128 aomini .

11segretario dellaDirezione,aavahere Sacehl, oo•
Se per riconoscere il rapporti dg municava rannua relazione suuo state morale ed e-

gastrecohunercÍo marli golle naziqq estere donomleo dell'operà þtàdegli Asill edel Conserra-
giova laclassincazione dei bastimenti per nazio-

torli dena puerizia. Da questa racedglieriti che w
nalità di bandiere, non meno tttili sond le itida- niva estesa la benesännza a 1748 fanointil detdas

mente I gaend'importat.ione e di esportaipne bam Int poteri. f.a mortalità di questi bambint rag•Dai porti di Francia arnvarono 5,069 bast ñi%Bra la proporsione delt per cento; omsigradomenti, di 845,517 tonnellate (a tala 8,1T1 19.®• la crisi ganitary del morb asiatico, non si perdet-di 294,746 totmellate, a vapore 1,646 legm, di sero per isso che duaiolt ranciallt.650,771 tonnellate). Fecero il viaggio di ritorno Si rese poi contodell'ottimorisultatoche slottiene
5,698 bas ti, di 88ð,386 tonnellate (a Vela dat oorso magistrale annuo per l'ammaestramento4,099 legn di 889,510 tonnellate,a vapore l,599 delle nuove istitutrici,dedicate all'educazione della
legm, di 495,875 tonnellate). infanzia, dellequali un buon numero venne inviato
I bastimenti di proveniensa inglese asequero ad aprirenuovi Asili in ogni partede1Regno, e spe-

a 8,744, di 883,l36 1oniiëllate Ça vela¯8,438 ]ë. äTalmente nellä piõvinele inefidlenalfore passano di
gni, di 576.683 tonnellate, a vapore 573 legni, terra in terra, comemaestre di metodo, a diffondere
di 800,503 tonnellate). Fecero il viaggio di ril i baneiell di questa pit istituzione,
torno alla Gran Bretagna 2,741 bastimenti, di Venne in seguito comunicato R rendieonto dell'O.
474,279 tonnellate (avela2,346 legni, di289,014 per; pia per gli anni 1846 e 1867,e tja questosi potè
tonnellates a vapore 395 legni, di l84,661 ton. oonoscere eene abbia prodotto buon ffatto la sotto-
neBate scrizione apertasi nello soorsoannoper assicarare 11

Dopo la Francia e l'Itaghilterra ebbero con*I, TItto giornaliero ai powerl bambini,dallaqualesi ot-
talia frequenti orti: la, Turchia, legni en tenne 14 sommadi lire 18,99(L Si ricordarono inuori

tonnellate; lo Stato Poittificto, legni entrati è
naciti 2,730, di $5Ì,492 tonnellate; la Greclar engità di ancordare per tre anni un nuovo sussidio dilegosentrati e usciti l,257, di351,364 fonnellatel tire 5000, Wmantenere upo del sette Asili ora isti-la Russia, legni entrati e usciti 940, di 251,878 tutti in Milano.
tonnellate; gli Stati tiniti d'America, lgi en- Avendo a segretarlo fatta un'arettuosa commemo-

o tabeiti (St, di 1$4,9$2 tonnellate; Í Epítoi rastonedelaefunti membri eDaDirezione, ingegnere
entrati e usciti 225,di l51,070 tonneuate desare Davi, e proposto patrono Andrea Merini, non
a, legni entrati e usciti 709, di l41,41 chedel medico onorario CarloAlieri, l'assemblea de-
,
i Principati Danubiéni, legni entrati libar6 di far quindi innans! deperate le ppráti degli

e usciti 424, di 88,110 tonnellate. Asili infantili del nomi onorandi dei più benemeriti
Ë così i bastimenti entratied neciti dall talia benefattori defanti, per teperne in tal modo una rl-

furono 3,404, della portata, di 660,499 tonnel- oordança perenne.
late (a tela legni l, 3, di201,619 tonnellate; a Essendo incorta dal oonto prerontivo delle spese
vapore legni 1,501, di 452,880 ‡onnellate) e i da sostenersiin quest'anno una deicienzadl rendita
bastimenti di proveniensa o destinasföne per per alrea lire dieci mila che pur ocoorrono per le
paesi esteri ascétero a 84,108,di 4ð2 ton. spese di vitto dei poveri bambini. l'assemblea a voti
nellate a vela 2T,60), di 14 Wn- utuaisimi deliberódi'promuovereanehe in quest'anaþ
nellate, 6,417, dit 611 846 uita pubbliek auttomerisionedi oblationi spontanee,
E que importa distingueA fl glowandosidelioperadialannesignorqqüllestriel,wen-

o destinati per paesi legati al Regno talia da do notp e che si faranno, nel gio di

Irlanda 1 Ritsilo, o I * Waagaslangstgrema. n contingente plG
con cui numeroso venne fornitodallaBoemisedalle prov¾

abbiamoavutonnanavigazionegenetaie 23,1ô8 ole orientali della Prussia.

legni entrati e usciti, della portata di 4,6ö6,443 - Il Moniteur Dinisersel copia dall'impartial is Rhin
tonnellate, dai legni che appartengono a paesi sotto il titolo di un mistero spiegato il curioso fatto
a cui non civincolaalcuna convenzione, lo Stato seguente:
Po o d'Austria, il Re di Spa- Il sagrestanodella chiesadiBoliwBler (llasso Beno)
ga, i Danubiani, la del- aveva notato che l'olio della lampada che brucia das
riru del Brasûe, il cereame di vaati l'altare magglore sparivadurante la notte, Ora

di Tahisi, il Vicereame di su chi portare i sospetti i Non potevastpenetrara 10
e deg Afarocco. E movimento chiesache dalleporte,eilsagrestano erasi assieurste

edella nagone traquesti paesi e PItalia ehe le porte non erano stateaperte nellanotte. Dope
è di 10,9õ0 legm(entrati e usciti) della portata aver ben ruminatosBli venne fidea che i ladri pote-
di 1,492,019 tonnellat4. vano essere i topi i quali scendessero dal sofittpdei

coro pel buco che dà via allaeordsalla quatelslam-
pada sta sospesa. Turo il buee, nA tytte le mattine

!!0T11\E E FATTI DIVERSI

Come avevamo annanziato, ebbe luogo la soorsa
domenlaa,5eorrente, is distribuzione annuale dei
premi agli alunni della Pia Casa di Lavoro in questa
città. Il seggio era composto delle autorità superiori
politicae munfolpale,e v'Intervennepure 11 ministro
det invori pubblici donte Cantelli. Il concorso, mal-
grado la piogg14 fu namproso, anche per parte del
gentil sesso.
L'egregio commendatore Peri, direttore della Pia

Casa, lesse acconcle parole dimostrando, dopo brevi
tenni sulla storia e i risultati della pIa Istituzione,
come oo!Ia operositä e hol lavoro debbanoglialunal
corrispondere alle pletoge care di chi provvede alla
loro educazione civile professionale.
Fu oltremodo commotente la fansionedella distri-

buzione delpremi a quei giovanetti alcuni dei quali
in tenerissima età, e fra i premiati si udirono nomi
di orfanoni privati del genitori dal fatal morbo asia-
tioo nella città diAneons. - - e

Dopo la fanxione, gl'iúvitatifeeero il giro dello sta-
billniento. Ilorditie perfetto, la proprietà, e la net-
tezza, il contegno disciplinato del rIcoverati fecero
tale impressione da far quasi dimentleare diessere
inunospiziodi poveri.Qualsiasi eopt|tto, dal lato del-
I'otdine e della diaenza, non potrebbe raggiungere
migitort fisultatL
Ciò torna a lode del distinto direttore commenda-

terione discipilnale della Pia Casa, proenranig
suoi concittidini la grata soddisfazione di vederent-
timamente impiegate le sostanze destinate alla pub-
blica benòBeenza.

Abbiamo pet telegrafo da Salerno dhe furono ari
restati in Oliveto-Citra (cireondario di Gam
due degli imputati della grassazione commessa m
nöttedelli 31 dicembre scorso anils vettura postale
da EWII a Rionero.

.
- Il Giornate di Napoli pubblica sull'erazione d61

Vesuvio le seglietti notizie comunicategli dal prof.
Pattifèri in data del 7:
.Le lave prospgueno sul como per la medesima di-

rezione e quasi polla stessa inteesità; ma uno del
due rami ineni g divi¢ono, dietro il rialaq formatoel
nel 1858, é quasi spento, mentre foi,tro diretto sotto
s' casteroni, prossimo all'Osseriadorio,è vivo ed al-
quanto ingrossato; ei# non portantb non šÌ à molto
spinto di fronte. 11 conos dopospinte queste lave, ha
preso, come al solito, una certa calma, onde di rado
edebolmente fa udirp i suoi rumori;maglistra--
menti non sono ancora tranqallII. Gli abitanti di
Tðrredel Greco potranno calmare la loro paura ora
che il ramo di lava, il quale parea minsaciarli, si à
gompiutamente impietrito; nè, fmo a che l'erazione

la lampada era vuota e 11 lume spento, e come se i
ladri volessero farsi beredi lui, boomaparte dell'ollo
bagnavaa gocee le lastre del pavimento.
Il sagrestanoera convinto che quel fatto non acca-

deva secondo l'ordine naturgle del t;nando
una domenicaentrato la sera in old er suonare

l'oradella ritirata notò che la lampadamuovevasi in
modo straordinario e ondeggiava maestosamente in
mezzo al coro. Voglioso dissperd qual fosse la ea-
glonediquel moto, s'av•ieinò colla lanterna in mano.
Oh spavento! Egli vide una massa informe seduta
sulla lampada guardarlo con quattro grandiocchi
Bammeggianti, il buon uomo mentradalla pauraera
come inehiodato al suolo, vede subitamente quella
massa Informe batter l'ali, slanetarsi, plombare su

di lui e svolazzare attorno el!a lanterna mandando
strida sinistre. 61i esseò di m;Wo lla lantetos, e
istintivamente buttatosi alla portadella chiesaap4ò,
più morto che vivo, araccontare al suo vicino ch'era
stato allora allora perseguitato da un fantasma.
Alcuni uomini risoluti penetrarono nella chiesa e

trovarono gravemente appollaiate gn!¾'attodeBaerece
di una bandiera due grosse civette della più bella
specie.
Questi uccelli, dopo avere tutto il giornoSto la

caccia ai topi nell'interno dgl campanile, s'eranoar-
vessati a seendere la notte nell'interno della chiesa

per berenn trattoA rlnfrescarsi con'otto.
Non si ebbe a durar faties a pigilarle, e furono

portliše in trionfodal sindaco. 11 sagrestana ginbilava
a vedersi inalmente liberato dalla englone di quella
gramle paura, Nell'impeto della giola voleva inchio-
dar vivl alla porta dinnacapannaquelladrl di chiesa
ehesweranossato profanare il luogo santo. Ma il
vproò ch'egli odiava tanto quegl agUI pereh6 non
gotiin perdonar Sto 19 gininaWAlg torggrf f½ 61[
avevano fatto provare.
Il sindaco con miglior sonsiglio si contentð di rae-

ooreiare 19 sli diquei carnivori edi aerrarli in una
cantiäsehe era infestata dai topi.'Essi si diedero a

inverareal bene anguibus et rostro,,ãhe nello spazio
di alàûnigiox4ipiù gonvi rim a tracciadi topi.
- Il Saint Putge reca i seguentiraggnagli intorno

all'Ordine della Legioh d'onora che ti promozione
det t*gesnaio, essodiae, reads opporçani:
i numero deidecorati Gran-erace della Leglone di

obole erÁ al i Sennaio f 867 di 66. Del nui&aro soño
tutti i ministri, eccetto i signoriB6hle, Durny e de
Moustier, I mareselalli, gli ammiragli, alonni gene-
rili di divisione, undlei membri dellystituto, tra i
quali R duca diBroglie, Dumas,Galzot, deSégurede
Montalitet.
Il signor Haussmann à Branaroen dacchè venne

inaugurato il baluardo del principe Egge¾
Il più antico graneroce ò il generalede Mortemart

(183!). 11 più recente è il signorde Maupas, già pro
Settodi polizia (1866).
I grandi ufficiali sono 294. Tra essi vi ha Thiers,

VDlemain, Aaber, L6 Yerrier, Rossini, de Nieuwer-
erke.

*i sono 1,500 eommendatori, 6,000 ofEclatie 54,000
cavalierL Lamartine, Michelet, Alessandro Damas,
GlalioJanin sono sempHei cavalleri.
Isignori Crémieux, Marie e attri personaggi che

inronoministri sotto la Repubbuca del ist8non han-
nadonorazione di sorts.
11aamerototaledeideooratidnitaggggned'oney

a di 62,000 etrea.
- L'Ag. IAopi riferisce che una Società, aHa testa

della quale sono il conte Eugenio Zieby, Giorgio
Klapka e la essa banearladi Parigi de Langenhofen,
si è assunta 11 compito di congiungere il Danubio col
Tibiseo e di aprire unavia Auviale daPest aTemes-
war, compreqdendori 11 canale Francesco e Begs.
Case bancarle di Parigie di Londra diprim'onlinqsi
sonadia•*• pronte a procurare 11 espitale neeee•
sarlo. It i6 oorrente avrA luoso a Szegedia l'ada•
nansa di questa Sqaletà.
- L'mverno a Parigt hamppareeablato ghiacolo poi

pattinatori. A questo proposito l'Etendard racconta 11
segnante fatto storico:
Addi 5 gennaio 1791 Napoleone esercitavasi al pat-

tino Enori la plassa d'Auxonne sul fosso, allora pro-
fondo, lungo la oortins. Alfora deldesinareegusolo•
611e i pattini per indsre alla pensione quando due
dei suoi aameratagli dicono;
- Ancora un tratto.
Napoleoneesita un istante, pot rispondo:
- in fede mia, no. È tempo diandarsene.
I due aflialali non gli danno retta, si sinnelano, 11

ghiaeolo si rom essi sono inghiottiti. Itapoleone
tenta invanosalvarit.Non se n'estrassero chedue en-
daveri.

-- Scrivono daBelgradoaUa Gassensd'Alessia che
si stanno theendo in Crimes nel eireolo di Perekop
saavi di gran momento. Un'antica fortezza del tampo
di Gisey Chan 4 già quasiintielymagterestituitaa0a
luce detgiorno. La penisolatauricab soprattutto ung
ricca miniera pergli archeologi.
-SecontioilGourrieressBists-Unisfulthnoconto

delle letterestraniere ricerateo spedite dalla posta
di New York durante l'ultima settimana porta la più
grossa elfra chemai sissi voyitcata a gust'utielo.
Furono spedite110,177 lettere e ricerate 94,443; to-
tale 204,620 lettere.
Altro fatto notevola à questo che 8 piroscafo

Weiser, dellacompagnia Riirt German IJegd, pá
esto solo sulla alfra sopra notata 13,300 òggetti di
corrispondent.a.
- Leggesi nella Gassetta ficimes:
Uncerto W.di Hasford indirista da firenze si It(•

nister1 degli Atati d'Europa e d'Amegios unaelroola-
re, incal liinfor-a d'avdr trovato O perpetuum me-

þile,eni dà 11 nome di autómotore, e che surroga
tanto le miseeldooa väpore,quanto;ridotto inminime
forme, il motore degli orotogi. Per render qotala na

scoperta ilsignor di Hasford dimandsi'assienrastone
di un premio di 50 milionidi franchi da parte di uno
Statoo di un consorzio di Stati, ed eglidal canto suo
si ottbijga a costruire il susosennatomotoreentro 18
mesidopo l'avutaassieurizione. IlConþIgli6 federale
ha riman4ato q9esta circolare pen:bb sia agginata
a511 atti 51& esistantidi sielle natura.' I

OÍiiAiúI #RIVÅTI ELETTRICI
(AGERSIA STEFANI)

.

Civitsvecchis, 10.
È arrivata la fregata francese Orésogue onde

sly asperisted'gg
Ye..ago,

Im NgoraSigsspa gibey annnnsia che ilge--

in Oriente in presenza di parecchi diplomatici.
Verra presentato quanto prima iiLibroRosso

contenente i documenti diplomatici dalla guerra
del 1860 fino allirecentitrattative per gli affari
d'Oriente edi Roma.
Si dico che il ministro della gorra, gene-

rate John, abbia dato le auq airniamingi jn ge-
alla quentlene militare.

E console inglese a Belgrado rimise il 26 di-
cembre ai Governo da!!g Servia una nois: "per
racconnandargli di tenere un¼ttitudine calma.

Parigi, 10;
Chiusara della Borsa di Parigi.

9 10

Bendita francese 8 */, : ; ; : 68 70 68 80

Ig, Walinna 5 •/, in cont. 41 90 42 --

4 id. 15 genn. . . 41 92 41 90

Valori diversk
Azioni del Cred. mobil. franoese , , : 162 162

Ferrovie austriache
.

. 502 502

Prestito austriaco 1865 . . : . ; . . 825 826

Ferrovie lombardo-venete ; . . > . . 888 841

Id. romane . . . . . . . . > . : 50 40

Obbligazioni etr. ferr. romane . . . : 96 05
y...wie vaprio B...mata . . . . . 4o to

Londra,10;
ConsoH&gtLinglesi ; i : . : : 92 x¡, 92 af,

Parigi, 10.
La Commissione del ConsigliodiStato adott6

l'emenantn••to di Lambreche votato iep dal

Corpo legislativo.
L'Rendard ,

mar.fanan la Gasesik NW
Croce, dice che è imininante fabrogazione del

trattato di commercio franco-mecklemburg
11 conte di Golts ebbe, dopo ilano arrivo, due

conferenge, una inri e l'altra oggi, conMonstier

UFFICIO CENTRAI.E METEOBOI.OGICO
Firenze, 10 gennaio 1868, are 8 ant.

Barometra leggermenta alzato sul Medits.
raneo e poco abbassato sulFAdriation. Le pres-
sioni sono aus normale. Cielo sereno. Mare
mosso. Domina forte il nordt.
Pressioni alte sul mare del nord, ma in.Isco.

zia il barometro si è abbassato di 7 mm.
Qui il barometro è stazionario.
Stagioneancora incerta.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
(suenel x,Musas di skissog úÑrsis'd! Flirepse

Nel giorno 10 genadiò 8868.

OÈB

Baremetro a metri 9 antia. 3 po-. 9
72,6 sai livello del
mare e ridatin a mm um am

sero .................. T EL 8
.

2 755, 2

Termometro enti-
gtaig ................ 4 4 5 û 3,0

Umidità relativa..... 50 0 42 4 M 0

Stato del eleto........ sereno novolo sereno
e antoli sereno enavoli

Temperatura ...µsn.........'...;:.W 5,5
Tëisperaíbre si.hilillF:. i.........+ 2,5
Ktnima neBa notte delffi gennaio..+ i,5

BPETTADOI.! D'OGGE.

TE&TRO DELLA PERGOL&, ore 8 - Bap.
+=rinne delFopina gel Ÿerdi:

l7ahaNo is saaschere -Ballodelooreografo
Pasquale Borri: ßiipAte o il ggEsolpregijo:

TEATRO NICOOLINI; ore 8 - I.a amm..
ties compagnia di A. 3toreDi säppresend:
aar.e¤•.

TE&TRO NUOVO, are 8 - & ar....mim

Compagnia di Amnare Belo#i rappresents:

TE&1'BO1I.FIERI, ore 8 - La dramnatica
Compagnia diretta da A. Afonti rappresenta :
Adriana Lacesoreur.

1 i I liil I I I

usrpe errrans una Bonn si comtmaa arenze, u .

VAL RI S
¢LBLD

Bendits italiana 50(0 . . . . g. 1 genn.
Impr. Naa, tutto pagato 6 010 ub. I ott.

Id. 80[0 - · · • • • • 4 - 14

AzionidellaBancaNas.Toscana a

DetteBanca Nazionale nel Regno ,
d'Italia.........-.. »

Cassadi sconto Toscanain sott, a

Banca di Credito italiano. . . .
Asioni del Credito NobfL ital.

delle SB. FF.Bom. >

.
BS. FF. Livor. >

1868 48 65 48 60 *
1867 69 » 68 5/4 y

$3 90 (3 % •

840 * * * * *

840 > > > a a

1000 1450 1410 >

1000 > • > • •

250 > > a > >

Dette .............. > 420 >

0 delle 88. FF. Mar. > 500 m

Obbha. 8 OTO delle dette r . . . > 500 >

Obb. Jem. SO¡g in s. comp.dil2 > 505 395 a 394 >

Dette m serie pleo. . . . • 505 » » » » •

Dette in serienon oomp. » 505 a > > > •

Imprestito comunale 5 0[0obbL > 5ÒG > a > > >

Detto in sottoscrizione
. . . . . » 500 > > > > *

Detto liberato . . . . . . . . . . > 500 m > • • •

Impostito comunale di Napoli » 500 m > > > >

Detto di Siena
. . . . . . . . .

» 500 > > e » A
5 italiano in piccoli pessi. . » » » • • •

3 idem ........ * * * 4 *

153

CAMBI L D CAMBI oL D cAMBI L D

Idrorno . . . . .
8 Venezia eR. gar.. 30 Londra. . .

. . .

80
dto.

. . . . .
30 Trieste

. . . . . .
80 dto.

. . .
. . .

90 28 95 28 90
dto.

. . . . .
60 dto.

. . . . . . 90 Parigi . . . . . .

Se
Roma

. . . . . .
80 Vienna.

. . . . .
30 di& . « . . . . 99 ti§ fja if)¥«

Bologna . . . .
.ß0 dto.

. . . . . , 90 Liope. . , , . . .
90 - -

Ancona
.
. . . .

80 An sta
. . . . .

80 ' dto. . . . . . .
90 - -

* I ll : : : : o Fra.Joiorti : : :Ë ËaS ä•¿m. is¯ot 2:¯o2
Genova . . . . . 30 Amsterdam

. . .
90

Torino . . . . . .
30 Ambuigo . . . .

90 Geonto Banca 5010

OSSERVAZIONI

Pressi feui del 5 010 48 57*/,-60-821/, per il 15 e fine corr.
13 sindaco• A. Mommuna.
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Direzione demaniale del compartimento di Modena -- Provincia di Piacenza

Avviso d'asta.
Negliufdzi della prefettura di Piacenza,dinanzi all'illustrissimo signor prefetto o ad un suo delegato, coll'intervento 8. Saranno ammesse anche le oferte perprocura sotto la osservanza degli art. 96,97 e 98 del regolamento sorriferito.

del delegato del demanio e colfassistenza di un membro della Commissione provinciale cresta per Pamministrazione e la 4. Non si procederà alla aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
Vendita dei beni ecclesiastici, si procederà nel giorno 18 gennaio corrente, alle ore 10 ant., all'incanto dei lotti dei beni di 6. L'aggiudicazione saràdefinitiva,nè saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa,
provenienza ecclesiastica qui sotto descritti per essere venduti al migliore oferente in conformità della legge 15 agosto 6. Per deposito delle spese per gli avvisi d'asta, per afEssione ed inserzione nei giornali, per contratto, trapasso, iscri-
1867, n. 3848 e regolamento 22 agosto stesso, n. 3852, e sotto le seguenti condizioni: zione e trascrizione ipotecarla, ecc. ecc., i deliberatari dovranno lasciare una somma corrispondente al 5 per 0¿O (cinque
1. L'incanto avrà luogo per pubblica gara col sistema della estinzione delle candele nel modo prescritto dalfart. 104 per cento) del prezzo disggiudicazione.

del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. 7. La vendita s'intendera fatta sotto fosservansa del capitolato relativo a ciasona lotto ed aBe condizioni generali e
2. Nessuno potra essere ammesso a concorrere all'incanto se non dimostri di aver depositato, a canzione dell'oferta, speciali ivi designate; quali capitoli insieme coHe tabelle e con i documenti di correio trovandosi depositati nelPufSzio del

in contanti o in titoli del debito pubblico, o in queBi che il IL Governo ha emessi a forma den'articolo 17 della legge anzi- segretario capo, saranno ostensibili a piacere dei concorrenti alPincanto, in ogni giorno dalle ore 9 del mattino alle 8 po-
detta, il decimo del valore pel quale sono aperti gl'incanti. Tale deposito si fara presso i ricevitori dernaniali se non oltre. meridiano,
passa le lire 2,000, o neBa tesoreria provinciale per ogni somma maggiore.

Descrizione sommaria dello stabile Superficie
Presso

Prezzo resunto
Diritti e pesi Contributo Ammontare Minimo

in misura legale in e al e inerenti prin ale
del d to

Comune e luogo ove è sito, misura locale
i al fondo fondiario "rered'"g¯ d'incanto

Natura dello stabile presso

sua denominazione e provenienza
Ett. Are Cent. Pert. T.

Idre Cent. Lire Cent. Lire Cent. Lire Cent. Lire Cent. Lire Cent.

66 66 Calendasco - Podere Bozzina, proveniente daue Colto nudo,coltovitato, prativo ed alluvionale,con casa . . . . . . . .
7 38 08 96 20 93169 06 125 m a 35 98 13!6 90 100 •

BenedettinediSan Raimondo di Piacenza.

67 67 Gassolengo - Possessione detta Casanova o Casa- Colta auda,eolta vitata, prativa, ortiva ed alluvionale, con fabbricato 48 51 12 636 15 33708 13 400 57 • 282 62 3370 Si 100 a

matta, proveniente dal Capitolodella Cattedrale colonico e rustiche dipendense.
di Piacenza.

68 68 Pomaro- Molloo detto di Piozzano, provenIente Molino, casa colonica,con stalla e prato annesso i 30 60 i7 2 4799 09 220 a e 31 32 479 90 25 m

dall'Opera parrocchiale di Fiozzano.

Asano censo di lire
69 69 Rottofreno - Lampagnana, proveniente dalla Possessione colta vitata, cotta nada, prativa, ortiva, irrigua, con casa 28 88 72 379 2 20340 45 i724 93 337 30 124 03 2034 Oi 100 e

• Mensa Vescuviledi Piacenzn· colonica ecivile.

70 70 8. Lazzaro Alberoni- Tagliata, appezzamentodetto Prativo stabile i 25 27 16 10 5633 53 , oiverse ••rwith di 35 62 563 35 50 a

degli Orti, proveniente dal Capitolo di Sant'An- acquedoni e& paa-
toninodi Pmeenza. "EA

17 77 Rottofrene-Possessione Borghesa Vecchia, pro- Coltiva nuda, coltiva vitata e prativa, con fabbricati uno civile e l'al- 49 44 40 648 20 69975 87 2043 . one arvn suive a 522 03 6997 58 200 »

veniente dal Capitolo della Colleglata di San- tro colonico, rustici e cortile. NA
t'Antoninodi Piacenza.

78 78 Rottofreno -- Possessione detta Colombara ed il Coltiva nada edortiva, con casa da Inquilini . . . . 9 36 05 122 20 721& 49 274 a a 54 07 721 ti 50 •

Molino, proveniente dal Capitolo di Sant'Anto•
nino di Piacenza.

Placenza,3;ennaio1808. 11 Segretario capo dsHa IVe[4tura: PCRRI Et'TORE. 85

COMUS DI DOVADOLA - Popolazione '2500
PROVINCIA DI FIRENZE

Chirurgo-medleo e Levatrice.
Sono Taeantile condotte ohirurgico-medica e l'ostetrica: la prima oolfob-

bligo di enra gratuita agli abitanti nel comune, le visite necroscopichee ciòche riguarda la pubbIfaa iglene,collo stipendio di lire 1,450, la consueth re-
tribuzione per la vaccinazione e il diritto ai meni ditrasporto dai richiedenti
curaal di là di un thilometro da Dovadola. -- La condotta ostetrica ha rob-
Mgo dell'assŽstenza gratuita soltanto a0e povere partorlenti nel comune,collostipendio dl lire 200. Ambi i titolari di dette condotte hanno l'obbligo
inoltre di risiedere in Dovadola, di non assentarsi dal comune senza farsi
50stituire a proprie speseda persona dell'arte non stipendiata dal comune e
con autorissezione della Rappresentanza comunale. Nel caso di renunzia o di
licenza, sl delPano che delPaltro titolare, non potrâ cessare il ser?!EIO 80 DOS
dopo una disdetta reciproca tra ciascuno di essi ed il comune di mesi due.
Nel comune avvi in attività altra condotta medica con bassa chirurgia. Il

tempoutile ad inviare alPußiziooomunale franca di porto Pistanzacolneces-
saridocumenti è prorogato a tutto il 31 6ennaio corrente.

Dovadola, dalfufizio comunale B 7gennaio 1868.
18 Sindaco: GIUSEPPE ZAUld.

Comune di Piombino.
In conformità deHa legge e regolamento delPaitranenzione delle abolite ser-

Vità di pascolo e legnatico delfex-Principato di Piombino, il sindaco previene
tutti BH aventi diritto að Intervenirealfelezione dellaDeputazione co-posta
di tre membri e due supplanti nel giorno 12 gennaio corrente, che avrà
luogo nellaSala del palazzo pretorio di questa città.
Dall'ufBalo comunale di Piombino,1i 2 gennaio 1868.

Per il Sindaco: L. ARUS.

II Sindace della eittà e eemune di Luces,
Coerentemente alla notiaanzione in data 19 dicembre 1867, pubblica ilre-

sultato della sedicesima estrazione delfimprestito comunale di Lucca, avve-
nata questo giorno 2 gennaio comeappresso:

1510 - 395 - 1328 - 2333 - 2597 - 872 - i3 - 3025
481 - 1332.

Sono invitilt! I possessori delle cartelle portanti i nwneri anzidetti a riti-
rare il valore entro il giorno 16 stante.
Lucca, 2 gennaio 1868.

36 DEL PRETB.

SOCIETÀ ANONDIA
PER LA VENDITA 01 BENI DEL REGNO D'ITALIA

Si fa noto al pubblico che oggi ebbe luogo, colle formalità prescrittedal
regolamento approvato col regio decreto 29 marzo 1865, n. 2246, l'estrarlone
della serie delle obbligazioni di questa Società, da rimborsarsi a cominciare
dal i* aprilep. v., e che la serie estratta è quella portante la lettera M.
Firenze, 7 gennaio 1868.

45 La Direzione.

SOCIETA ARONIMA UMBRO-SABINA DELLE MINIERE
RESIDENTE IN PERUGIA

Seconda convocasione.
L'adunanza generale degli azionisti è rimessa al giorno 12 gennaio 1868

nella sala municipale, alle ore 10 antimeridiane.
Perugia, 6 gennaio 1868. Il Presidente

88 Giancarlo Comestabile.

Gran ribasso IIbrario.
Da lire 23, costo primitivo, vendosi ora per fire 11, franco di porto fino al

domicilio dei committenti (Per Napoli solamente lire 10)

Codice e Procedura civile
DEL REGNO D'ITALIA

col confronto col Codïef francese, austriaco, napoletano, parmense, estense,
col regolamento pontificio, leggi per laToscana, e col diritto romano; corre-
datodelle relazioni fattealla Camera elettiva ed al Senato, e di un sunto

completo e preciso di tutte le discussioni parlamentari e delle diverse Com-
inissioni legislative, arricchito di osservazioni, note e supplementi per cura

de'l'avv. DOMENICANTilNIO GALDI.

I 'apara A enmplat9 in N dispense di farli 10 einsenn9 9 due eninnne in R•

- Vendess presso AntonioPerrutti inNapoli, via Mezzocannone, n. 104, contro
vaglia postale. 4505

SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI T^I.
(2·pubMiessione).

al 30 novembre 18 67 Sulla domanda sporta da Angeiß
Tento,ammessoal gratuitopatroninio

ATTIVO.
Ëffelli commerciali in portafoglio . . L. 22,799,179 a

&nticipazioni presso i Monti di Pietå in

Napoli e Bari su pegni di oggetti pre-
ziosi

. . . . . . . . .L. 9,178,471 3
e di pannine.

. . . .
» 1,066,311 9 10,367,776 25

a di metalli rosti . , e 122,993
Id. su certificati di rendita italiana . . = 11,296,911 60
Id. di semestridi rendita

. . . . . . .
• j 120,492 50

Id. su pegni di mercanzie . . .
. .

. · 377,005 s

Credito sul Tesoro dello Stato per nume-
rarlo immesso nella Zecca dal 1818
al i862

. . . . . . . . . . . . .
• 1,640,778 84

Per semestri di rendita decorsi dal f• Iu-

glio 1864 da esigersi secondo 11 decreto
det di 20 dicembre 1866, n° 3422 . . . • 250,000 m

(nedito sullo stralcio della Cassadi ri-

sparmio . . . . . . .
• 287,289 39

Altro verso lo stesso per interessi decorsi
dal 1865 linoal di 20 settembre 1867 sulle
somme dovuteal Banco . . . . . .

o 20,320 Of
Altrisopradiversi . . .

• 323,164 99
Quota del prestitonas. pagatadal Banco in
acquistodlL.f,562,590diannua rendita 27,144,926 84

Pondi pubblici per l'annua rendita di lire
386,350 calcolata al corso del f•luglio
i867 di lire 53 15

. . . . . . . . . . • 4,106,900 50
Certificati della Tesoreria generale del-
l'annua rendita compless. di L. 2,316 25
pel capitale di . . . . • 73,864 61

Fondi pubblicied obbligazioni municipali
diNapoli provenienti dalla Cassa di ri-

sparmio della rendita complessiva di
annue lire 47,448 75 . . . . . . . . • 642,250 36

Immobili.
. . . . .

. . .
. . . .

. 4,621,tSS 19
Numerarlo immobilizzato

. . . . . . . » 20,000,000 •
Numerarioebigl.dellaBaneaNaz. esistenti
nellecassediNapoli,Bari e Firenze. .

• 19,533,913 91
Bigliettidella Banca Naz. ricevuti sul nu-
merarioimmobilizEatoanormadell'arti-
colo 6 det regio deeretodel f*maggio
1866, ed esistenti nelleCasse del Banco,
oltreglianzidetti. . . . . . . . . .

• 3,660,000 e

PABBITO.
Polizze e fedi di credito in circolazione L. 102,450,601 12
Libretti emessi dallaCassa di rispartnio a 1,822,501 97

Biglietti somministrati dalla BancaNazio-
nale a'sensi delfarticolo 6del regio de-
creto del f* maggio 1866 . . . . . .

a 3,660,000 x

Capitale patrimoniodel Banco . . . , a 19,532,858 33

30 Totale L. 127,265,962 02 Totale L. 127,265,962 02

Visto Visto Per copia conforme
B Ragioniere Generale B Direttore Generale L'Ispett. del sind. gosern. E ßegrei. Gen.
ANTONIo DE Luck. G. Colonna. 0. Salvi. G. Marino.

TORIA COMPARATIVA
DELLE

per decreto 18 gennaio 1866, e resi-
dente in Casale Monferrato, onde ot-
tenere dichiarata rassensa del di lui
fratello Giuseppe Tento, già domici-
liato in Casale, il prolodato tribunale
eivile di Casale con provved1mento
trenta soorso sprile mandò assumere
le informazioni richieste dalfarticolo
23 del Codice civile, a fars! le pubbli-
cazioni ed insorzioni prescritte daHo
stesso articolo.

Casale, 15 giugno 1867.

4138 MnanssaGiovaxxx, cans. c.

Gladizio di purgatidM.
H signor Pietro Franceschini FESÍ*

dente a S. Piero a Ponti, sezionë di
Signa, inisió din&DEI at tribunale ci-
vile di Firenze B giudizio onde otte-
nere liberati da ogni ipoteca grim-
mobili seguenti che con istrumento
del 28 giugno 1867, rogato Querci
dott. Vinceslao,compravadalsig.Leo-
poldo del fa Carlo Bartolini di S. Gre-
sai a Campi, sezione di Signa, pel
prezzo di L. 11,760.
Una casa compostadi un primopia-

no e di un piano terreno con appes-
samento di terra annessodella misura
di stiora 6 circa p0Eta nel popolo di
S. Cresci a Campi, comunitå di Signa,
segnata dei numeri comunali851, 852,
853, rappresentata al catasto diquella
comunità in sezione D dalle particelle
di N. 253 e 2532 con rendita imponi-
bile di lire toscano 220 40 pari a Hre
italiane iB5 i4.

Sopra di lui ricorso emanava de-
ereto del signor presidente del detto
tribunale in data 4 gennaio 1868 eot

quale dichiaravasi aperto ilgladizio
di gradnazione e confermavasi 11 si-
gnorMassimo Freccia in giudice de

I legato. Stabilivansi giorni 30 per le
notiinazioni volute dagli articoli 2043
e 2044del Codice civile: e ordinavasi
ai creditori di proporre i loro crediti
e depositare i lorodocumenti alla can-
eelleria del tribunale frx 40 giorni
successivi alla notineazione; e col
mezzo d'ussiere vaa fare eseguire le
notincazioni prescritte tantoal prece-
denteproprietario che at creditori in-
scritti sugl'immobili comprati, di cui
si dichiara pronto a pagare B presso
aúpwam wmessaaanbahuuas ugun-
nale avendo fatta elezione di domicilio
inquestacittàdi Pirense nello studio
del sottoseritto procuratore in via Ri-
casoli, N. 8.
61 Dott. PIETRO BIA6INI.

NO3TRE PASSATE E PRESENTI LEGISLATURE PARLAMENTARI
003 UN CENNO BIOGRAFICO E IL RIIBATIO DEI DEPUTATI AHICill E HOTI

OPEBA
Scritta dal cav. Parme Brnamò Suoura

SOCIO DELLA R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

dal Prof. Fuxtsco Remu, e da altri Letterati

Ne uscirà una dispensadi pagine 80 in grande 8* elegantissimo, a lire 2, ogni i&giorni. - Il primo fa-
scicolo conterrà la biograña delRe CARLO ALBERTO, datore delle costituzionali franchigle. - Si pubbli-
eheranno di mano in tuano salle copertine inomi degli associati. - L'elenco dei medesimi al ripeterà
nel ine di cisseun volume che si comporrà di 12 dispense. - Si porrà mano alla stampa tostoehè aleno

raccolte 250 soscrizioni.- Queste si riesvono presso il car. Su.onaTA, piazza di Santa Elisabetta, n. 1,

primo piano, Firenze,od alla TipograinEBEm Borra.

Traslocamente d'afielo.
Ilprocuratore expo GiovanniRam-

bosio successore Tesio Giacomo giA
Vigliardi,esercente in Torino,hatra

i locato il suo utlicio nella stessa via

Barbaroux, N. 3, piano nobile, casa
Cuglani. 37

94 Artise.
Il sottoscritto rende noto che 6no

daldl otto corrente à rimasta seiolta
l'aœministrazlone del traf8eo di for-
naio posto in questa città in Borgo
S. Lorenzo conoseinto ao! nome di
forno Piera111 già sEdatasi signorML•
chele Maneisi e ehe non riconoscerà

AR.Ungebungasaunu av muss amo o

mata dal sottoseritto medesimo.

Firense, 10 gennaio 1868.
FIRENZE - Tip. EBEDÌ BOTTA, via del Castellaccio, Leser Tsumar.

B. Corte del costi.
L'anno mUle ottocento sessantotto

equestodiquattrogennaio in Firenze.
Alls ylchiesta dol cavaliere procura•

gore gañ•«ale presso la B. Corte dei

eonti in Firense.
Io Giuseppe Csalpetti usciare ad-

detto al tribunale clyge e correzionale
di Firense ivi domialHato, via delle

Carra, N. 58, ho notiñaato al krmini
dell'art. fAi del Codice di proeeacra
civile al sjgnor Pellienni Giuseppe, di
domiellio e dimora SCOBOEDIRti, atto
di istanza e citazione citandolo come

di fatte ho citato e cito detto signor
Giuseppe Pellicania comparire o per-
sonalmente o per messodi procurato-
re speelate alfudienza che terrà la

preistaR. Corte del conti (1 giorno di
sabato, 8 febbraio 1868, per sengrnon-
fermare il sequestro delle rate seme-
strali sequestrate come nella citata

istanza.
G. CAurstTI, usciereupo·

Atte di difidasiente e di protest&
Genzanodi Roma, 2 gennaio 1868.

Ad istanza del signori Francesco
Appollonio, Luigi, Domenico 6iovan

Batdsta e Maria, fratelli emorella Al-

berj del in Michelenaturale di Arpino
di Sora, provincie napoletane; quan-
tanque domiailiati nelfestero, o3Ina
in 6enzano, Stato Pontinoio, pure com
la presente dichiarazione di animo,
fanno noto, e protestano quanto ap-
presso:
Attesoehè il fu Giuseppe Alberj di

o,emobrio im ro e suo Ig
pinate fu Ëc lÊ Riceinrdi del gorno
14 ottobre 1842, nelfatto che isutuiva
erede universale la sua moglie donna
Andreana Pastorlai, e lasciava un>
gato alfunion suo fratello Germano im
Michele Al padre degli istanti,
istituiva in tempo due legati do-

po la morte fansidetta sus moglie,
alla quale laselava 11 beneggio di usa-
fruire saa vita durante i beni che le-

gawa alle indiente Collegiate;

no state abolite le lasalateo istituzioni

Pastorint i beni destinati perdetti 10-

gati pii, ed nella eitata testa-
mentaria e,dorranno in as-
sointa passare in esclusivo
potere nti, sia perchè inne-
desimi e non altrl sono i soli eredi di

:7.1.d Ir t u seËe
per faccennata legge di abolizione, le

e i istanti avrebbero a suo
tem ntato presso I compe-

al µ isione di tri diritt( per ora
deducendo anotisis della Commissio-
ne demaniale questi fatti, protestano
solennemente contro lamedesimanon
solo, ma sibbene ancora contro chine-
que altro wantasseavere interesse so-
pragli enunciatt legati pii,ebe ingin-
ste sotto qualsivoglia aspetto sareb-
bero le loro pretese,e perciò nulle, e
di niua effetto.
Gli si deduce a notisia per ogni ef-

fatto e perchènon possano al-
legarne osa.
Ed rotesta fanno intorne al

terreno inato il Lantano che lo
stesso rio degli Istanti 61aseppe Al-

donð ai monael Cistererensi di
Casammi presso S. Domenico di Sora
con fatrumentodel fu notaio Vincenzo
Mancini nel luglio 1837.
Per parte dei dott. Massoni notalo a
Genzano. Cav. Irrouto Conso

R. notaro a Firens via del Moro,N. 4.
scala del 6eaerale. 96


